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1. Premessa 
 
A seguito dell’evento alluvionale 14-15 agosto 2010, il comune di Crescentino ci 

incaricava di realizzare uno studio per rilevare cartograficamente la distribuzione dei 

fenomeni, al fine di poter conoscere puntualmente le situazioni di criticità e 

successivamente definire, sulla base di valutazioni geomorfologiche, idrogeologiche ed 

idrauliche, le possibili linee di intervento per la minimizzazione della  pericolosità. 

La presente relazione,  riprendendo uno stralcio del Rapporto d’evento dell’Arpa Piemonte 

e a seguito dell’acquisizione dei dati di pioggia della stazione di Verolengo, propone 

un’analisi meteorologica che, sulla base delle probabilità pluviometriche elaborate 

dall’Autorità di Bacino, comprende una valutazione statistica sui tempi di ritorno 

dell’evento. 

In seguito vengono descritti i processi ed effetti dell’evento, con particolare riferimento 

all’evoluzione temporale e fornita un analisi preliminare del fenomeno della risalita 

anomala della falda superficiale, utilizzando i dati piezometrici acquisiti presso 

l’Associazione Irrigua Ovest Sesia.  

L’indicazione degli edifici con interrati e semi-interrati interessati da allagamenti è stata 

fornita dai Geometri Claudio Preti e Silvio Ottino, sulla base delle richieste danni 

pervenute all’Ufficio; per le attività di rilevamento di terreno si è avuto il supporto del 

Responsabile della Protezione Civile Gianmario Francheo e del Comandante della Polizia 

Locale Ernesto Monchietto.  

La rete idrografica a cielo aperto ed intubata riportata nella Carta dei processi e degli 

effetti allegata, è stata ricavata dalla planimetria prodotta dal Geom. Giuseppe Ferraris per 

un indagine a supporto del PRG; alla stessa, a seguito dei rilievi di terreno, sono state 

apportate consistenti integrazioni e qualche modifica. 
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2. L’evento meteorologico e pluviometrico 
 

Le descrizioni in corsivo e le figure 1 e 2 che seguono, sono tratte dal rapporto d’evento 
dell’ARPA Piemonte. 
L’evento è stato caratterizzato da precipitazioni a prevalente carattere temporalesco che 
hanno causato localmente il superamento delle soglie pluviometriche di moderata criticità, 
e, nelle fasi di precipitazione più intensa, il raggiungimento di condizioni di elevata criticità. 
Anche i valori medi sono stati ragguardevoli su tutta la regione: nel corso dell’intero evento 
sono caduti mediamente 100-150 mm di pioggia cumulata nelle zone di allertamento B, C 
e F, con locali punte di oltre 200 mm totali in alcune stazioni. 
I picchi di precipitazione hanno coinvolto le aree pedemontane, risultando meno intensi 
nelle alte vallate alpine e nelle zone sud-orientali della regione; tale andamento  
meteorologico si è riflesso sulla tipologia dei processi che hanno coinvolto il territorio. 
Per quanto riguarda gli effetti al suolo, le precipitazioni hanno causato locali allagamenti, 
dovuti principalmente alla rete idrografica secondaria e allo straripamento di rogge e 
canali di raccolta delle acque piovane. In molti casi la rete fognaria cittadina non è riuscita 
a smaltire le intense precipitazioni causando il rigurgito di acqua dai tombini. 
 

Figura 1 precipitazione cumulata ogni 6 ore sul Piemonte registrata dalla rete di Arpa Piemonte il giorno 14 
agosto 2010 (rapporto d’evento Arpa Piemonte). 
 

Il passaggio del sistema occluso ha cumulato in 24 ore un quantitativo di pioggia pari alla 
media climatica dell’intero mese di agosto su molte zone piemontesi (in particolare 
cuneese, pedemontana nordoccidentale e pianure). 



  di Marco Novo                                                                                                                                  GEOLOGO                          

 

 

Via Carducci 15, 13044 CRESCENTINO (VC)                                         4                                             e-mail marco.novo@studioprogea.com  
Tel. 0161842055/3482443334                                                                                                                             marco.novo@geologipiemonte.it 
Dom. fisc. Via Piazzone 19 10020 BROZOLO (TO)   

 
n.419 Ordine dei Geologi del Piemonte  (P.IVA 07633500017) 

 

 

Nelle giornate tra il 12 e 15 agosto precipitazioni intense con prevalente carattere 
temporalesco hanno interessato l’intero territorio regionale concentrandosi inizialmente 
lungo la fascia pedemontana compresa tra Valle Orco e Val Sesia, nel settore meridionale 
del cuneese e nella pianura del Torinese. In un secondo tempo le precipitazioni si sono 
estese a tutta la regione, con particolare intensità sulla pianura vercellese. Le 
precipitazioni sono andate, poi, esaurendosi nella notte tra domenica 15 e lunedì 16 
Agosto. I valori di pioggia cumulata più elevati sull’intero evento sono stati registrati a 
Trivero, dove sono caduti rispettivamente 206 mm e a Piano Audi-Corio dove si sono 
registrati 211 mm. Da segnalare i valori di precipitazione sui tre giorni d’evento di 
Brandizzo Malone con 173 e Verolengo con 177 mm. 
Nella seguente figura sono riportate le isoiete di precipitazione cumulata totale dell’evento 
da cui si evidenzia che la fascia pedemontana a nord del bacino del Po e la zona di  
pianura tra vercellese e torinese è stata interessata dalle precipitazioni più intense. 
 

 
Figura 2. Isoiete di precipitazione cumulata totale dal 12 al 15 agosto (rapporto d’evento Arpa 

Piemonte). 
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Le registrazioni della stazione pluviografica di Verolengo evidenziano che le piogge nella 

giornata di sabato 14 agosto hanno avuto un andamento di intensità variabile con tre 

picchi di precipitazione oraria successivi; il valore cumulato nell’intera giornata è stato di 

139 mm (figura 3). Tale andamento ha avuto un preciso riscontro nei tempi di inondazione 

differenziati nei diversi settori del territorio, andati in crisi per differenti intensità di pioggia. 

La valutazione statistica dei tempi di ritorno dell’evento si è basato sui valori di probabilità 

pluviometrica elaborati dall’Autorità di Bacino e resi disponibili per celle di 2 km di lato. In 

riferimento all’inondazione nel settore a nord e a nord-ovest del concentrico, alla 

precipitazione di 128 mm in 11 ore è attribuibile un tempo di ritorno superiore ai 200 anni 

(figura 4). Per ciò che riguarda l’allagamento del concentrico da parte delle acque 

superficiali, avvenuto del pomeriggio del 14 agosto, è stato valutato un tempo di ritorno 

della precipitazione cumulata inferiore a  10 anni (figura 5). 

 
 

Intervallo orario Pioggia (mm) 
Pioggia cumulata 

(mm) 

2,00-3,00 0   

3,00-4,00 0   

4,00-5,00 0   

5,00-6,00 0   

6,00-7,00 0   

7,00-8,00 0   

8,00-9,00 0   

9,00-10,00 0   

10,00-11,00 0,8 0,8 

11,00-12,00 18,8 19,6 

12,00-13,00 1,8 21,4 

13,00-14,00 0,8 22,2 

14,00-15,00 4,6 26,8 

15,00-16,00 34,4 61,2 

16,00-17,00 7 68,2 

17,00-18,00 4,2 72,4 

18,00-19,00 10,6 83 

19,00-20,00 15,8 98,8 

20,00-21,00 17,6 116,4 

21,00-22,00 12,8 129,2 

22,00-23,00 8 137,2 

23,00-24,00 2 139,2 

 
 

Tabella 1: piogge registrate al pluviografo di Verolengo (14 agosto 2010) 
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Pluviografo di Verolengo (14 agosto 2010)
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Figura 3. Grafico delle precipitazioni del 14 agosto 2010 (rete Arpa Piemonte). 

 

Evento pluviometrico 14 Agosto 2010 (durata 11 ore)
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Figura 4. Curve di probabilità pluviometrica per diversi tempi di ritorno della cella BL97 (zona a nord 
del concentrico); all’evento complessivo con durata 11 ore (128 mm dalle 11 alle 22) è attribuibile 
un Tempo di Ritorno superiore a  200 anni  

Evento 14 agosto 2010 
TR > 200 anni 
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Evento pluviometrico 14 Agosto 2010 (durata 5 ore)
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Figura 5. Curve di probabilità pluviometrica per diversi tempi di ritorno della cella BM98 (zona 
concentrico); all’evento pomeridiano (60,4 mm in 5 ore, dalle 11 alle 16) è attribuibile un tempo di 
ritorno inferiore ai 10 anni  
 
 

 

La pioggia cumulata in 2 mesi dal 13 giugno al 14 agosto è stata di complessivi 374 mm, a 

fronte di una precipitazione media annua di 800-900 mm (figura 6). Le precipitazioni 

mensili dei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto sono state tutte superiori alle medie dei 

rispettivi mesi (figura 7). 

 
 
 
 

Evento 14 agosto 2010 
TR < 10 anni 
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Pluviografo Verolengo
(13 Giugno- 14 Agosto 2010 = 374 mm)
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 Figura 6. Andamento delle precipitazioni nel periodo 13 giugno -14 agosto 2010 alla stazione di 
Verolengo (rete Arpa Piemonte). 
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Figura 7. Confronto delle precipitazioni 2010 con le medie mensili del periodo 1988-2010 alla stazione di 

Verolengo (rete Arpa Piemonte). 
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3. I processi e gli effetti dell’evento 
 

L’evento è stato caratterizzato da un’evoluzione complessa, con problematiche puntuali, 

che però hanno interessato vaste porzioni del concentrico e della frazione Campagna, con 

fenomeni diversificati per tipologia, situazioni di criticità che ne hanno prodotto l’innesco e 

momento di attivazione.  

Al fine di fare chiarezza sulla dinamica dei processi, giova distinguere i fenomeni in 

funzione della provenienza delle acque che hanno provocato il processo di inondazione o 

allagamento, tenendo distinte le aree interessate da acque superficiali (con livelli al di 

sopra del piano campagna), da quelle interessate da acque sotterranee (il cui livello di 

massima risalita è stato registrato al di sotto del piano campagna naturale).  

In sintesi sono state riconosciute n. 3 tipologie: 

acque superficiali 

aree A)  inondazioni ed allagamenti per apporti diretti delle acque superficiali sul piano 

campagna – è il caso delle aree inondate in frazione Campagna (lato a nord di 

via Faldella) e nel settore a nord del concentrico, a ridosso di via Galileo Ferraris, 

più alcune piccole aree nel concentrico; 

aree B) inondazioni ed allagamenti per fenomeni di ristagno delle acque meteoriche e/o 

di rigurgito della rete fognaria o scolante, libera o canalizzata – hanno interessato 

l’area del Parco Tournon, Via Bossi e il villaggio “I Fiori” in via Faldella; 

acque sotterranee 

aree C) allagamenti dei piani semi-interrati ed interrati per risalita del livello piezometrico 

della falda superficiale – sono state censite n. 41 aree, desunte dalle 

segnalazioni delle richieste danni  

 
A partire già dalla tarda mattinata di sabato 14 agosto si sono avuti i primi effetti di 

interferenza con interrati per la risalita della falda, a testimonianza del fatto che il trend di 

crescita si era già attivato per le precipitazioni di mercoledì 11 e giovedì 12 agosto (47 

mm) e più in generale per le precipitazioni cumulate del periodo maggio-luglio, superiori 

alle medie stagionali; le piogge del 14 agosto (iniziate in modo intenso dopo le 11 di 
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mattina) hanno solo fornito un contributo supplementare per l’aggravamento del 

fenomeno, proseguito anche nel giorno successivo. 

A mezzogiorno circa si sono verificati i primi allagamenti del settore del concentrico a nord 

della ferrovia; questi hanno avuto un alimentazione impulsiva per effetto quasi diretto dei 

picchi di precipitazione tra le 11 e le 12 e tra le 15 e le 16, con la rete di scolo e fognaria in 

crisi, anche a causa della falda, qui particolarmente superficiale (in via Bertolè Viale è 

stata riscontrata una soggiacenza di soli 0,30 m dal piano campagna). In tali aree (B1 e 

B3) non si sono verificate tracimazioni dirette dalla rete idrografica, in gran parte intubata, 

ma solo accumulo di acque meteoriche raccolte dalle aree impermeabilizzate e difficoltà di 

drenaggio per possibili effetti di rigurgito.  

Nell’area B1 è stato riscontrato un allagamento degli ingressi al pianterreno e di garage e 

cantine con altezze idrometriche fino 0,50 m.  

In via Bossi (B3) si è registrata la permanenza delle acque fino a domenica mattina e il 

loro scarico è stato possibile solo grazie ad un intervento di scavo operato sulla sponda 

destra della roggia Camera.  Anche in questo caso la lama d’acqua ha raggiunto, nei punti 

più bassi a ridosso della ferrovia, altezze di 0,50 m. Per le testimonianze raccolte, si 

esclude che le cause di allagamento in quest’ultima zona siano da imputarsi anche solo 

parzialmente od in modo indiretto alla roggia Camera, che nel corso dell’evento ha avuto 

portate al più di poco superiori a quelle ordinarie.  

In tarda serata di sabato 14 agosto (ore 22,30-23) si è verificata “la tracimazione del lago 

Corallo” (area A1) e i primi allagamenti in corrispondenza del capannone della ditta 

Fontana (area A2).  

Gli effetti più gravosi dell’intero evento sono da attribuirsi all’area A1, dove si sono 

registrati processi con propagazione di correnti di una certa energia, crescita repentina dei 

livelli ed altezze idrometriche localmente superiori al metro; dopo la prima fase di 

inondazione, infatti, le acque si sono raccolte a tergo del rilevato di via Faldella (che non è 
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stata sormontata), incrementando i livelli a monte; in pratica tutto il settore tra via Faldella 

e strada comunale Scottone ha funzionato come un grande bacino di laminazione, dal 

quale lo scarico avveniva unicamente dal fosso a ridosso di via Faldella ed in parte dalla 

Roggia delle Vigne. L’inondazione si è prodotta a seguito della tracimazione delle acque 

del lago Corallo al di sopra della Strada Cascinassa su un tratto di circa 70 m e per una 

lama di circa 0,30 m. Ma il lago, il cui livello in condizioni normali è in equilibrio con il livello 

della falda freatica, è stato alimentato da acque meteoriche non regimate provenienti da 

monte, solo in parte connesse ad esondazioni della rete irrigua, ma, che defluendo sul 

piano campagna in modo incontrollato, si sono concentrate nell’area ribassata  

denominata “la Valletta”, verosimilmente ascrivibile ad un antico meandro abbandonato 

della Dora. In conseguenza a ciò i due laghi di cava hanno agito da bacini di laminazione, 

che hanno invasato le acque esondate (ritardandone la propagazione verso valle e 

riducendo il picco di portata, anche per effetto della parziale cessione alla falda), ma al 

momento della tracimazione hanno provocato un’attivazione improvvisa di portate verso 

valle.  

Nell’area A2, l’evento riproduce in modo più gravoso, quanto avvenuto il 16 giugno 2010 

con precipitazioni molto inferiori (48 mm). All’interno del capannone della ditta Fontana si 

sono registrati 0,45 m di acqua, mentre nell’angolo nord-est del cortile le altezze sono 

state di 0,70 m, con livelli di energia molto bassi (acque praticamente stagnanti). 

L’allagamento qui si produce, infatti,  per fenomeni di rigurgito in corrispondenza della 

sezione di attraversamento della strada provinciale, palesemente con sezione o pendenza 

insufficienti. 

Situazione analoga è stata riscontrata in corrispondenza dell’area A9, nella quale la 

responsabilità dell’allagamento degli orti è stata provocata dalle difficoltà di smaltimento 

della sezione dell’attraversamento di via Viotti.  
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4. La risalita anomala del livello di falda  
 
 
La risalita anomala del livello di falda ha interessato l’intero concentrico con valori di 

soggiacenza minima tra 0,30 m e 0,60 m a sud della ferrovia e tra 1,20 e 1,50 a nord della 

stessa. 

Al fine di comprendere il fenomeno, si è cercato di reperire misure continue di livello della 

falda della Rete di Controllo della Regione Piemonte. 

Purtroppo non è disponibile sul comune di Crescentino un punto di registrazione dei livelli 

della falda superficiale. Il più vicino punto di misura, che dispone di strumenti di 

registrazione automatici con scansione ogni 6 ore, è situato a Fontanetto Po, ma i dati 

degli ultimi mesi comprendenti agosto non sono ancora stati scaricati.  

Si sono pertanto acquisiti i dati della serie piezometrica dell’Associazione Irrigua Ovest 

Sesia, che dispone di un pozzo piezometrico in comune di Fontanetto Po, sul quale ha 

effettuato misure manuali con cadenza giornaliera per circa 30 anni.  

L’andamento generale della fluttuazione della superficie piezometrica stagionale è ben 

delineata dalle variazioni degli anni 2006, 2007 e 2008, nei quali, escludendo le anomalie 

di risalite improvvise connesse ai più importanti eventi meteorici, si riconosce un trend 

ricorrente con una tendenza all’abbassamento nell’inverno e ad inizio primavera (il minimo 

si colloca a fine marzo), una rapida crescita nel mese di aprile ed un lungo periodo di 

minima soggiacenza fino a fine agosto; la rapida decrescita che si ha a partire dai primi di 

settembre è connessa alla fase di svuotamento delle risaie  

L’elevato gradiente di crescita relativo ai picchi secondari evidenzia come la falda, per 

effetto dell’alta permeabilità dei terreni superficiali ricoprenti quelli dello strato acquifero, 

abbia tempi di risposta molto brevi in relazione agli eventi meteorici. 

Nel grafico si individuano nettamente quelli del 15 dicembre 2008, 27 aprile 2009 e 14 

agosto 2010, coincidenti con altrettanti eventi alluvionali di importanza locale (figura 8).  
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Nel dettaglio, la sovrapposizione delle variazioni di livello della falda con le precipitazioni 

dell’estate 2010, conferma che la risalita anomala del 14 agosto è stata alimentata dalle 

precipitazioni dei giorni precedenti, con una repentina riduzione della soggiacenza, che a 

Fontanetto sembra essere stata, in valore assoluto, di entità inferiore rispetto a quella 

registrata nel concentrico di Crescentino.  

 
 

Livello di falda e precipitazioni - Piezometro AIOS Fontanetto Po
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 Figura 9. Confronto dei livelli di falda con le precipitazioni giugno-agosto 2010. 

 

Qualcuno ha suggerito che tra le cause della risalita anomala del 2010, ci sia stato un 

contributo degli effetti dell’abbandono del pompaggio nello stabilimento industriale Teksid 

avvenuto da qualche anno. La Carta Idrogeologica allegata al PRG redatta dal collega 

Zanella con dati rilevati precedentemente al luglio 1998 (quindi con Teksid in attività), 

evidenzia che a fronte di un livello di soggiacenza della falda di 4,5 m in corrispondenza 

dello stabilimento (al quale pare essere collegata una certa deformazione delle linee 

isopiezometriche per effetto della depressione del pompaggio in atto), sono state misurate 
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soggiacenze di 1,00 m e 1,50 m rispettivamente in via Volta e al campo sportivo (non 

dissimili da quelle attuali, in normale regime di risalita stagionale), a testimonianza 

dell’influenza scarsa o assente nel concentrico. Ad ulteriore conferma dei dubbi della 

sussistenza di tale interferenza ci sono ulteriori elementi convergenti, quali: 

a) la notevole distanza (circa 3 km), che nel caso di falde a superficie libera è di 

norma sufficiente a dissipare coni di depressione anche accentuati; 

b) la posizione dello stabilimento, a monte del concentrico rispetto alle direzioni di 

deflusso; 

c) le condizioni di vicinanza dello stabilimento con il limite alimentante rappresentato 

dalla falda di sub-alveo della Dora, caratterizzata da notevoli potenzialità. 

 

Si può quindi ragionevolmente affermare che le cause della risalita anomala del 2010 

siano esclusivamente collegate ai regimi pluviometrici eccezionali del periodo primaverile-

estivo, in una fase dell’anno normalmente caratterizzata da livelli di falda innalzati 

dall’effetto della gestione agricola e delle pratiche irrigue dei settori di pianura a nord e a 

nord-ovest del concentrico di Crescentino.  
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5. Le filosofie di intervento per la riduzione della pericolosità e il 
contenimento dei danni 

 
Alla luce del quadro emerso, caratterizzato da situazioni complesse, con interrelazioni non 

sempre facilmente verificabili, si evidenzia la necessità che gli interventi per la 

minimizzazione della pericolosità vengano valutati attentamente caso per caso, con 

soluzioni specifiche mirate al superamento delle singole situazioni di criticità, ma senza 

perdere di vista il quadro complessivo, in modo tale che un intervento non comporti 

eventuali aggravamenti della pericolosità per altri settori del territorio.  

In linea generale si potranno valutare: 

a) Revisione ed adeguamento idraulico delle sezioni insufficienti a causa delle quali si 

sono verificati fenomeni di rigurgito; 

b) Verifica delle capacità di smaltimento delle sezioni della rete scolante intubata; 

c) Realizzazioni di fossi scolmatori; 

d) Razionalizzazione della rete irrigua per adeguamenti alle locali esigenze di scolo 

delle acque meteoriche; 

e) Realizzazioni di fossi a fondo naturale con funzionalità di trincee drenanti per la 

depressione del livello di falda; 

f) Definizione degli standard di portata minima necessari, in caso di intervento di 

emergenza, per la depressione dinamica del livello di falda; 

g) Definizione delle procedure per lo scarico delle acque di falda con individuazione 

dei recettori di adeguata capacità di smaltimento in caso di attivazione 

contemporanea dei pompaggi di emergenza;  

h) Definizione di specifiche procedure di allertamento della popolazione sulla base di 

attivazione di un monitoraggio per il controllo in continuo dei livelli di falda; 

i) Definizione di norme per l’utilizzo degli spazi interrati per la limitazione dei danni. 
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ALLEGATO  B 
 

 

SCHEDE  SICOD 



CARATT. GEOMETRICHE TIPOLOGIA

BELT AR 001 1220 1,8 3,2 Allegato C Dora Baltea - ex Teksid

BELT AR 002 7900 1,5 4,2 Allegato C Po - Galli-Porzioni

BELT AR 003 3100 0,8 2,5 Allegato C Po - Sasso-S.Maria
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comune: CRESCENTINO data 2003-2013



TIPOLOGIA CARATT. GEOMETRICHE

FERR AG 001 5 6 1,2 4 Allegato C Roggia Camera Fraz. Monte

FERR AG 002 5 8 1,4 4,5 Allegato C Roggia Camera Via G.Ferraris

FERR AG 003 5 6 1,5 5 Allegato C Roggia Camera Via G.Bossi

FERR AG 004 5 20 1,5 7,5 Allegato C Roggia Camera Via G.Bossi

FERR AG 005 4 4 2 8 Allegato C Roggia Camera Via G.Bossi

FERR AG 006 4 4 2,2 7 Allegato C Roggia Camera 

FERR AG 007 4 3 1,4 5,6 Allegato C Roggia Camera

FERR AG 008 5 4 1,4 4,5 Allegato C Roggia Camera Strada Rabeto

FERR AG 009 4 3 1,3 4,5 Allegato C Roggia camera C.na Rabeto

FERR AG 010 5,5 9 2,2 7 Allegato C Roggia Camera S.Silvestro

FERR AG 011 5 6 1,5 6 Allegato C Roggia Camera Caravini

FERR AG 012 5 1,5 1,8 9 Allegato C Roggia Camera Caravini

FERR AG 013 5 4 1,2 5 Allegato C Roggia Camera Caravini

FERR AG 014 5 4 1,4 7 Allegato C Doretta Morta Via Leopardi

FERR AG 015 5 5 2,2 6 Allegato C Doretta Morta Strada Porzioni

FERR AG 016 5 4 1,8 6,5 Allegato C Doretta Morta Strada Porzioni

BELT AG 017 1,1 5 0,8 0,9 Allegato C Roggia delle Vigne Strada Benne
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TIPOLOGIA CARATT. GEOMETRICHE

BELT AG 018 2,2 4 2,4 5 Allegato C Roggia Ravanara Via Odetti

BELT AG 019 3,2 5,5 1,6 5 Allegato C Roggia Ravanara Via Mazzini

BELT AG 020 5 3,5 1,4 5 Allegato C Roggia Ravanara Via Roma

BELT AG 021 0,8 8 0,8 0,6 Allegato C Roggia Ravanara Via Rimembranza

BELT AG 022 6 0,3 0,6 Allegato C Roggia Ravanara Via Ravarino

BELT AG 023 4 6,5 1,2 4,8 Allegato C Roggia Ravanara Via Ravarino

BELT AG 024 5,8 9,5 1,4 5 Allegato C Roggia Spinata Viale IX Martiri

BELT AG 025 5,8 6 1,5 7 Allegato C Roggia Spinata Strada Rossaro

BELT AG 026 5 0,3 0,6 Allegato C Fosso privato traversa di Via Faldella
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TIPOLOGIA CARATT. GEOMETRICHE MATERIALI
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BELT CA 001 1,1 8 0,8 0,88 Allegato C
Roggia delle Vigne Via 

Faldella

BELT CA 002 1,8 33 0,8 1,44 Allegato C
Roggia delle Vigne Via 

Faldella

BELT CA 003 1 32 0,8 0,8 Allegato C Strada della Streia
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BELT CA 005 210 0,28 0,6 Allegato C Via Faldella

BELT CA 006 180 Allegato C Via Puccini
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BELT CA 017 286 0,3 0,6 Allegato C Via Giotto
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BELT CA 018 0,6 10 0,6 0,36 Allegato C Via Giotto

BELT CA 019 58 0,3 0,6 Allegato C Via Michelangelo
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da Via Michelangelo a 
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TIPOLOGIA CARATT. GEOMETRICHE

FERR PO 001 1 6 6 4 1,4 1 1,2 Allegato C 
Roggia Camera Strada Cascinassa Fraz. 

Monte

FERR PO 002 1 6 6 4,5 1,3 1,2 1,3 Allegato C 
Roggia Camera cavalcavia Strada 

Provinciale

FERR PO 003 1 8 8 12 1,6 1,8 2 Allegato C 
Roggia Camera Strada Provinciale delle 

Grangie

FERR PO 004 1 8 8 7 1,4 2,4 1,8 Allegato C Roggia Camera Via G.Ferraris

FERR PO 005 1 8 6 12 2,5 1,8 1,6 Allegato C 
Roggia Camera Strada Provinciale 

(circonvallazione est di Crescentino)
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ALLEGATO  C 
 

 

CARTA DELLE OPERE DI CONDIZIONAMENTO IDRAULICO 
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ALLEGATO  D 
 

 

CARTA DELLE OPERE DI DIFESA E DELLE FASCE FLUVIALI 
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ALLEGATO  G 
 

 

STRATIGRAFIE DI POZZI E SONDAGGI 

(Banca Dati Geotecnica Arpa Piemonte) 



 

Codice perforazione: 102275 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.60 terreno vegetale 

4.00 sabbia ghiaia e ciottoli 

4.70 ghiaia e ciottoli 

17.00 sabbia ghiaia e ciottoli 

43.90 sabbia e ghiaia 

44.70 sabbia medio fine con tracce di ossidazione 

47.20 sabbia grossolana e ghiaia 

52.80 limo 

53.40 sabbia fine limosa 

53.50 sabbia ossidata 

57.50 sabbia grossolana e ghiaia 

60.50 limo sabbioso 

62.70 sabbia limosa 

66.50 sabbia medio fine 

67.00 sabbia grossolana e ghiaia 

68.00 limo sabbioso 

74.00 limo 

 

 

 

Codice perforazione: 102276 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.00 terreno vegetale 

16.20 limo 

18.50 ghiaia grossolana sabbia e ciottoli 

18.90 ciottoli 

34.00 sabbia e ghiaia 

35.00 sabbia grossolana con ghiaia 

35.70 limo 

41.30 sabbia e ghiaia 

44.00 sabbia 

44.30 limo 

47.25 sabbia fine limosa con tracce di ossidazione 

49.65 sabbia grossolana e ghiaia 

57.80 limo 

62.30 limo con frazione sabbiosa 

63.20 sabbia fine limosa 

63.40 sabbia fine e ghiaia 

63.70 sabbia fine limosa 

72.00 sabbia e ghiaia 



73.10 sabbia limosa 

83.15 limo 

83.85 limo sabbioso 

85.40 sabbia e ghiaia 

85.80 sabbia limosa e torba 

100.05 limo 

105.40 limo con frazione sabbiosa 

105.45 torba 

107.70 limo 

109.90 limo con frazione sabbiosa 

110.10 limo 

110.50 limo con frazione sabbiosa 

110.80 sabbia fine limosa 

111.90 limo con frazione sabbiosa 

114.30 sabbia fine limosa 

121.80 limo con frazione sabbiosa 

124.30 sabbia e ghiaia 

125.80 sabbia fine limosa 

126.20 sabbia grossolana e ghiaia 

129.90 limo con frazione sabbiosa 

130.10 sabbia fine limosa 

130.60 limo con frazione sabbiosa 

130.80 sabbia fine limosa 

135.00 limo sabbioso 

135.50 sabbia 

138.00 limo 

139.50 limo con ghiaia 

150.00 limo sabbioso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Codice perforazione:102277 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.00 terreno vegetale 

16.20 sabbia ghiaia e ciottoli 

16.70 ciottoli e ghiaia 

22.50 sabbia ghiaia e ciottoli 

23.60 ghiaia in matrice sabbiosa 

24.40 sabbia grossolana e ghiaia 

29.00 limo con sabbia grossolana 

32.50 sabbia grossolana e ghiaia 

38.00 limo sabbioso con tracce di calcare 

54.70 limo sabbioso 

59.60 sabbia fine limosa 

62.00 limo compatto 

68.00 limo sabbioso 

68.80 sabbia fine limosa 

75.40 limo sabbioso 

76.50 sabbia fine limosa 

77.00 limo sabbioso 

77.90 sabbia fine limosa 

78.50 non definita 

80.10 limo sabbioso 

81.20 sabbia fine limosa 

88.50 limo sabbioso con calcare 

89.50 sabbia medio fine e limo 

90.30 sabbia fine limosa 

93.50 limo sabbioso 

96.30 sabbia fine limosa 

96.40 legno e sabbia medio fine 

97.80 sabbia fine limosa 

99.30 limo sabbioso con calcare 

101.55 sabbia fine limosa 

101.95 legno e sabbia fine limosa 

102.50 sabbia fine limosa 

120.00 limo sabbioso con calcare 

142.00 limo sabbioso 

143.20 sabbia limosa 

165.40 limo sabbioso 

166.70 sabbia fine 

166.90 sabbia fine e legno 

175.40 sabbia limosa 

187.60 limo sabbioso 

188.20 sabbia fine limosa 

201.10 limo sabbioso 



 

Codice perforazione:102278 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.50 terreno vegetale 

6.00 sabbia ghiaia grossolana e ciottoli 

6.30 ghiaia e ciottoli 

12.00 sabbia grossolana ghiaia e ciottoli 

13.00 sabbia e ghiaia 

19.00 limo e ghiaia 

21.00 limo 

28.00 limo sabbioso 

28.30 limo 

30.30 limo sabbioso 

31.80 sabbia limosa 

32.20 argilla 

33.00 sabbia fine limosa con livelli di limo sabbioso 

35.25 
limo sabbioso con tracce di ossidazione e livelli 

di sabbia fine limosa 

38.10 limo sabbioso con tracce di ossidazione 

41.40 
limo sabbioso livelli di sabbia fine limosa con 

presenza di ciottoli 

41.70 limo sabbioso e torba 

45.50 limo 

51.00 limo sabbioso compatto 

51.70 limo 

56.00 limo sabbioso 

59.40 limo sabbioso con fossili vegetali 

61.40 limo sabbioso 

62.00 limo 

69.30 limo sabbioso 

70.50 sabbia limosa 

71.00 limo sabbioso compatto 

71.30 sabbia limosa ossidata 

74.70 limo sabbioso compatto 

78.40 limo sabbioso compatto con livelli di sabbia 

80.60 sabbia fine limosa 

81.60 limo con presenza di torba 

82.00 limo con tracce di resti vegetali 

87.70 limo sabbioso 

93.70 
sabbia limosa compatta con livelli di sabbia fine 

con presenza di fossili 

94.20 sabbia grossolana e ghiaia 

105.20 sabbia limosa compatta con livelli di sabbia fine 

119.70 sabbia limosa compatta 

130.00 
sabbia limosa compatta con livelli di sabbia 

medio fine 



134.50 sabbia limosa compatta 

140.90 
sabbia limosa compatta con livelli di sabbia 

medio fine 

145.80 sabbia limosa compatta 

169.00 
sabbia limosa compatta con livelli di sabbia 

medio fine 

200.10 sabbia limosa compatta 

 

 

Codice perforazione:102279 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.00 terreno vegetale 

12.00 sabbia grossolana ghiaia e ciottoli 

15.50 sabbia fine limosa con presenza di alcuni ciottoli 

23.00 sabbia medio fine 

24.00 sabbia fine limosa 

28.70 sabbia compatta 

29.00 sabbia grossolana e ghiaietto 

66.50 
sabbia fine limosa compatta con livelli di sabbia e 

livelli di limo 

77.00 sabbia fine 

81.50 sabbia con livelli di sabbia limosa 

95.00 sabbia fine limosa con livelli di limo sabbioso 

99.50 sabbia fine limosa compatta 

109.00 sabbia 

111.50 sabbia fine limosa con molti fossili 

113.00 sabbia con livelli di limo sabbioso compatto 

116.00 limo sabbioso 

 

Codice perforazione:102280 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.00 terreno vegetale 

2.50 sabbia ghiaia e ciottoli 

3.00 ghiaia ciottoli e sabbia 

12.50 sabbia molto grossolana ghiaia e ciottoli 

32.50 sabbia fine limosa 

47.00 sabbia 

56.00 sabbia fine limosa 

57.30 limo sabbioso con tracce di legno 

59.00 sabbia fine limosa 

61.50 limo sabbioso compatto 

62.00 limo 

63.30 
sabbia fine limosa compatta con presenza di 

fossili 

63.50 sabbia medio fine 

110.00 sabbia da medio fine a fine con fossili 



 

Codice perforazione: 102281 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.50 terreno vegetale 

9.50 ghiaia ciottoli e sabbia 

22.00 sabbia limosa 

27.50 sabbia 

29.00 sabbia grossolana con ghiaia 

30.00 limo sabbioso con tracce di legno 

32.00 limo sabbioso 

37.50 sabbia fine limosa 

39.50 
sabbia medio fine con presenza di fossili e alcuni 

ciottoli 

48.80 
sabbia fine limosa con presenza di fossili con 

tracce di limo 

57.00 sabbia fine limosa 

60.00 sabbia fine limosa con presenza di legno e fossili 

65.00 sabbia fine limosa con presenza di fossili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice perforazione 102283 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

0.90 terreno vegetale 

6.50 sabbia molto grossolana con ghiaia e ciottoli 

20.70 sabbia da fine a medio fine 

29.00 sabbia medio fine con tracce di fossili 

36.00  sabbia medio fine 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice perforazione:102282 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.00 terreno vegetale 

6.30 sabbia ghiaia e ciottoli 

15.00 sabbia fine con presenza di molti fossili 

56.00 sabbia fine limosa con presenza di fossili 

57.50 sabbia fine limosa 



Codice perforazione: 102455 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

0.96 terreno vegetale 

3.00 ghiaia in matrice sabbiosa 

16.94 ghiaia in matrice sabbiosa e ciottoli 

17.65 sabbia grossolana e poca ghiaia strati ossidati 

19.15 limo 

21.00 sabbia medio fine 

23.40 sabbia medio fine e ghiaia 

24.00 sabbia e ghiaia grossolana 

24.50 ghiaia sabbia e ciottoli 

25.50 ghiaia 

27.00 sabbia con ciottoli 

27.50 
sabbia medio fine con presenza di ciottoli e 

poca ghiaia 

35.00 ghiaia e sabbia 

35.80 ghiaia sabbia e ciottoli 

36.50 sabbia grossolana e ghiaia 

37.00 sabbia grossolana ghiaia e ciottoli 

41.00 sabbia medio fine e alcuni ciottoli 

41.20 sabbia medio fine e poca ghiaia 

43.00 sabbia grossolana e ghiaia 

48.00 ghiaia ciottoli e sabbia 

48.50 sabbia e ghiaia 

50.30 sabbia ghiaia e ciottoli 

55.00 sabbia 

56.10 limo 

63.70 sabbia 

64.40 sabbia fine con poca ghiaia 

68.00 sabbia 

68.90 sabbia con poca ghiaia grossolana 

69.10 sabbia grossolana 

72.50 sabbia e ghiaia 

74.50 ciottoli e sabbia grossolana 

75.00 sabbia e ghiaia grossolana 

75.40 ciottoli e sabbia 

76.40 ciottoli ghiaia e sabbia grossolana 

76.90 sabbia e ghiaia 

77.40 sabbia limosa e ghiaia 

78.20 sabbia e ghiaia 

78.60 torba 

81.00 sabbia limosa 

84.00 limo sabbioso 

85.90 limo 

90.80 limo sabbioso 



91.40 sabbia fine limosa 

92.00 limo sabbioso 

92.50 sabbia fine limosa 

95.00 sabbia medio fine 

97.00 limo sabbioso 

98.50 sabbia fine limosa 

105.00 sabbia 

106.90 sabbia molto grossolana e ghiaia 

121.00 sabbia 

122.00 
sabbia medio fine con poca ghiaia e alcuni 

ciottoli 

123.50 sabbia medio fine con tracce di ghiaia 

127.00 sabbia medio fine e ghiaia 

130.00 sabbia limosa con tracce di ossidazione 

131.00 limo 

131.50 sabbia fine limosa 

133.00 sabbia medio fine con tracce di ossidazione 

135.20 sabbia grossolana ghiaia e ciottoli 

145.00 sabbia e ghiaia 

146.40 limo sabbioso 

147.50 sabbia fine limosa 

149.00 limo 

150.40 sabbia fine limosa 

 

Codice perforazione:102468 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.50 terreno vegetale e ciottoli 

9.00 sabbia ghiaia e ciottoli 

10.00 ciottoli 

14.00 sabbia ghiaia e ciottoli 

14.40 sabbia medio fine 

23.40 sabbia ghiaia e ciottoli 

28.10 sabbia e ghiaia 

32.50 sabbia ossidata ghiaia e ciottoli 

32.80 sabbia grossolana e ghiaia 

33.50 sabbia ghiaia e ciottoli 

36.00 sabbia grossolana e ghiaia 

37.10 sabbia medio fine 

38.00 sabbia grossolana ghiaia e ciottoli 

46.00 sabbia e ghiaia 

46.90 sabbia limosa 

48.10 limo sabbioso 

52.50 sabbia 

54.00 sabbia fine limosa con tracce di ossidazione 

55.30 sabbia fine con tracce di ossidazione 



56.00 limo sabbioso con tracce di ossidazione 

57.00 limo 

58.00 limo sabbioso 

74.00 sabbia a tratti con tracce di ossidazione 

77.60 sabbia grossolana e ghiaia 

77.70 ciottoli 

80.70 sabbia grossolana e ghiaia 

81.00 limo sabbioso 

81.70 sabbia limosa 

83.00 limo sabbioso 

84.50 limo 

86.00 limo sabbioso 

87.00 sabbia limosa 

88.20 sabbia medio fine 

94.00 sabbia grossolana e ghiaia 

102.40 sabbia 

106.70 sabbia e ghiaia 

111.00 sabbia 

111.20 sabbia grossolana e ghiaia 

119.00 sabbia 

120.00 sabbia e ghiaia 

121.50 sabbia 

125.00 limo sabbioso con tracce di ossidazione 

136.00 sabbia 

137.00 sabbia grossolana e ciottoli 

139.20 sabbia medio fine 

139.50 torba 

142.50 limo 

148.50 sabbia fine limosa 

150.10 sabbia medio fine con poca ghiaia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice perforazione:102487 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

10.00 ghiaia 

15.00 sabbia molto grossolana 

20.00 ghiaia 

25.00 sabbia molto grossolana 

51.50 limo 

100.00 sabbia 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice perforazione: 103499 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

0.70 
sabbia fine debolmente limosa inglobante 

resti vegetali 

2.00 sabbia fine limosa inglobante rara ghiaia 

3.50 sabbia fine limosa inglobante raro ghiaietto 

6.00 
ghiaietto e ghiaia in matrice sabbiosa 

debolmente limosa 

 

 

Codice perforazione:4 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.00 terra 

24.30 alluvione ghiaiosa 

29.00 argilla 

31.50 sabbia fine limosa 

34.00 sabbia 

41.50 ghiaia mista 

44.00 argilla con tracce di torba 

47.00 argilla 

56.00 sabbia limoso argillosa 

59.00 marna argillosa 

60.50 sabbione 

70.00 marna 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Codice perforazione: 103498 

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

0.70 sabbia limosa inglobante resti vegetali 

1.90 sabbia fine limosa 

3.60 ghiaietto e ghiaia in matrice sabbiosa 

5.00 sabbia grossolana inglobante ghiaietto 

Codice perforazione:10  

Profondita` 
(m) 

Descrizione 

1.50 riporto di ciottoli 

4.00 sabbia e ciottoli 

7.00 sabbia ciottoli misti con argilla 

13.00 ghiaia con poca sabbia 

13.50 sabbia 
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ALLEGATO  H 
 

 

SCHEDE DESCRITTIVE E UBICAZIONE DEI  

SISTEMI IDRAULICI DI RIPARTIZIONE 



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale 

NOTE :

1,4 m

0,85 m

Ferro

5005839 m

Deviazione per irrigazione

1,4 m

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
1

Roggia delle Vigne

//

Consorzio irriguo di Crescentino

426046 m

Irriguo

Crescentino (VC) Cascine Gianoli

periodo: Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia MezzanoRoggia delle Vigne



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia dell'acquaRoggia Mezzano

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
2

Roggia dell'acqua

//

Consorzio irriguo di Crescentino

425859 m

Irriguo

1,10 m

0,70 m

Ferro

5044350 m

Scaricatore per roggia Mezzano

1,10 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

1,00 ,

0,60 m

Ferro

5004507 m

Deviazione per irrigazione e scaricatore

1,00 m

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
3

Colatore Bertolè

Galli

Consorzio irriguo di Crescentino

426452 m

Irriguo

Crescentino (VC) Galli

 Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia Ravanera e PoColatore Bertolè



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC) Crescentino

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia SpinataRoggia Spinata

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
4

Devia a Roggia San Sebastiano

Roggia Spinata

La Spinata

Consorzio irriguo di Crescentino

429834 m

Irriguo

170+250

60

Ferro

5004378 m

Deviazione per irrigazione

420



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
5

H-50 in ferro fissa 30 in assette in legno removibili

Roggia Santa Maria

Fosso dell'acqua

Consorzio irriguo di Crescentino

432894 m

Irriguo

Sasso

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

verso il PoRoggia Santa Maria

0,80 m

0,80 m

Ferro

Crescentino (VC)

5003340 m

Scaricatore e deviazione per irrigazione

0,80 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia CameraNaviglio Nuovo

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
6

Naviglio Nuovo

Naviglio Nuovo

Consorzio irriguo di Crescentino

433624 m

Irriguo

1,2 m

0,6 m

Ferro

5003770 m

Deviazione per irrigazione

1,2 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
7

Canale Raccoglitore

//

Consorzio irriguo di Crescentino

432518 m

Irriguo

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Canale RaccoglitoreCanale Raccoglitore

2,00 m

0,50 m

Ferro

Crescentino (VC)

5006088 m

Deviazione per irrigazione

2,00 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Canale RaccoglitoreCanale Raccoglitore

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
8

Canale Raccoglitore

//

Consorzio irriguo di Crescentino

432814 m

Irriguo

2,00 m

0,50 m

Ferro

5006013 m

Deviazione per irrigazione

2,00 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
9

Roggia Sturetta

Roggia Sturetta

Consorzio irriguo di Crescentino

431757 m

Irriguo

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia SturettaRoggia Sturetta

2,00 m

0,60 m

Ferro

Crescentino (VC)

5006008 m

Deviazione per irrigazione

2,00 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia SturettaRoggia Sturetta

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
10

Roggia Sturetta

Roggia Sturetta

Consorzio irriguo di Crescentino

431522 m

Irriguo

2,00 m

0,60 m

Ferro

5006487 m

Deviazione per irrigazione

2,00 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
11

Canale Raccoglitore

Roggia Mulino

Consorzio irriguo di Crescentino

431773 m

Irriguo

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia MulinoCanale Raccoglitore

2,05 m

0,50 m

Ferro

Crescentino (VC)

5007909 m

Deviazione per irrigazione

2,05 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Canale RaccoglitoreCanale Raccoglitore

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
12

Palancole/ Canale Raccoglitore

Palancole/Raccoglitore

Consorzio irriguo di Crescentino

431517 m

Irriguo

1,70+1,00 m

0,80 m

Ferro

5008518 m

Deviazione per irrigazione

2,7 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
13

Roggia Liona

Liona

Consorzio irriguo di Crescentino

430992 m

Irriguo

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia LionaRoggia Liona

1,40+1,30 m

0,70 m

Ferro

Crescentino (VC)

5007630 m

Deviazione per irrigazione

2,70 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia LionaRoggia Liona

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
14

Roggia Liona

Liona

Consorzio irriguo di Crescentino

430440 m

Irriguo

1,40+1,30 m

0,70 m

Ferro

5008381 m

Deviazione per irrigazione

2,70 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
15

Roggia Monticelli

//

Consorzio irriguo di Crescentino

433476 m

Irriguo

Monticelli

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia MonticelliRoggia Monticelli

1,50 m

0,90 m

Ferro

Crescentino (VC)

5004645 m

Deviazione per irrigazione

1,50 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

Ferro

5004666 m

Deviazione per irrigazione

1,80 m

Aprile-Settembre

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia del CavoRoggia del Cavo

0,90+0,90 m

1,00 m

23 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
16

Roggia del Cavo

Roggia del Cavo

Consorzio irriguo di Crescentino

431633 m

Irriguo



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

1,0 m

1,0 m

0,8 m

Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

30 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
17

Roggia delle due palancoleRoggia delle due palancole

5006694 m

Ripresa fotografica

Roggia delle due palancole

San Grisante

Aprile-Settembre

Ferro

Crescentino (VC)

//

Irriguo

Deviazione per irrigazione

Consorzio irriguo di Crescentino

429840 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

//

1,8 m

1,8 m

0,5 m

Aprile-Settembre

Ferro

30 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
18

Roggia delle due palancole

San Grisante

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia delle due palancoleRoggia delle due palancole

5006826 m

Deviazione per irrigazione

Consorzio irriguo di Crescentino

430193 m

Irriguo



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

1,4 m

1,4 m

0,3 m

Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

30 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
19

Roggia delle due palancoleRoggia delle due palancole

5006982 m

Ripresa fotografica

Roggia delle due palancole

San Grisante

Aprile-Settembre

Ferro

Crescentino (VC)

//

Irriguo

Deviazione per irrigazione

Consorzio irriguo di Crescentino

430892 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

//

1,0 m

1,0 m

0,5 m

Aprile-Settembre

Ferro

30 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
20

Roggia delle due palancole

Ferreri

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Roggia delle due palancoleRoggia delle due palancole

5007085 m

Deviazione per irrigazione

Consorzio irriguo di Crescentino

430876 m

Irriguo



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

1,9 m

1,9 m

0,5 m

Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

30 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
21

Canale RaccoglitoreCanale Raccoglitore

5007028 m

Ripresa fotografica

Canale Raccoglitore

San Grisante

Aprile-Settembre

Ferro

Crescentino (VC)

//

Irriguo

Deviazione per irrigazione

Consorzio irriguo di Crescentino

431359 m



Data Rilevatore Scheda n°

COMUNE LOCALITA'

CORPO IDRICO

DERIVA DA RESTITUISCE A

DENOMINAZIONE DELL'OPERA

COORDINATE UTM WGS84 E N

FINALITA' / UTILIZZO

ENTE GESTORE

TIPO DI PARATOIA

MECCANISMO DI MANOVRA X   Manuale    Elettromeccanico Altro

PARAMETRI DIMENSIONALI

Ampiezza totale opera A

Ampiezza della paratoia B

Altezza di ritenuta C

MATERIALE

CONDIZIONI X Buone Mediocri

MANUTENZIONE X Adeguata Carente

ESERCIZIO Perenne X Stagionale : periodo

NOTE :

Crescentino (VC)

Canale Canale Raccoglitore

1,9 m

1,9 m

0,5 m

Aprile-Settembre

Ferro

30 Giugno 2015 Giuseppe Rastello
22

Canale Raccoglitore

Ripresa fotografica Ubicazione cartografica (CTR Regione Piemonte)

Canale RaccoglitoreCanale Raccoglitore

500739 m

Deviazione per irrigazione

Consorzio irriguo di Crescentino

431390 m

Irriguo
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Art. 28. Classificazione delle Fasce Fluviali 

1. Apposito segno grafico, nelle tavole di cui all'art. 26, individua le fasce fluviali classificate come 

segue. 

- Fascia di deflusso della piena (Fascia A), costituita dalla porzione di alveo che è sede prevalente 

del deflusso della corrente per la piena di riferimento, come definita nell'Allegato 3 "Metodo di 

delimitazione delle fasce fluviali" al Titolo II delle presenti Norme, ovvero che è costituita 

dall'insieme delle forme fluviali riattivabili durante gli stati di piena. 

- Fascia di esondazione (Fascia B), esterna alla precedente, costituita dalla porzione di territorio 

interessata da inondazione al verificarsi della piena di riferimento come definita nell'Allegato 3 al 

Titolo II sopra richiamato. Il limite di tale fascia si estende fino al punto in cui le quote naturali 

del terreno sono superiori ai livelli idrici corrispondenti alla piena di riferimento, ovvero sino alle 

opere idrauliche esistenti o programmate di controllo delle inondazioni (argini o altre opere di 

contenimento). Il Piano indica con apposito segno grafico, denominato "limite di progetto tra la 

Fascia B e la Fascia C", le opere idrauliche programmate per la difesa del territorio. Allorché dette 

opere saranno realizzate, i confini della Fascia B si intenderanno definiti in conformità al tracciato 

dell'opera idraulica eseguita e la delibera del Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino di 

presa d'atto del collaudo dell'opera varrà come variante automatica del presente Piano per il 

tracciato di cui si tratta. 

- Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C), costituita dalla porzione di territorio esterna 

alla precedente (Fascia B), che può essere interessata da inondazione al verificarsi di eventi di 

piena più gravosi di quella di riferimento, come definita nell'Allegato 3 al Titolo II sopra 

richiamato. 

Art. 29. Fascia di deflusso della piena (Fascia A) 

1. Nella Fascia A il Piano persegue l’obiettivo di garantire le condizioni di sicurezza assicurando il 

deflusso della piena di riferimento, il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di equilibrio 

dinamico dell’alveo, e quindi favorire, ovunque possibile, l’evoluzione naturale del fiume in rapporto 

alle esigenze di stabilità delle difese e delle fondazioni delle opere d’arte, nonché a quelle di 

mantenimento in quota dei livelli idrici di magra. 

2. Nella Fascia A sono vietate: 

a) le attività di trasformazione dello stato dei luoghi, che modifichino l’assetto morfologico, 

idraulico, infrastrutturale, edilizio, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 
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b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli 

stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, 

così come definiti dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al successivo 

comma 3, let. l); 

c) la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli 

impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto al successivo 

comma 3, let. m); 

d) le coltivazioni erbacee non permanenti e arboree, fatta eccezione per gli interventi di 

bioingegneria forestale e gli impianti di rinaturazione con specie autoctone, per una ampiezza di 

almeno 10 m dal ciglio di sponda, al fine di assicurare il mantenimento o il ripristino di una 

fascia continua di vegetazione spontanea lungo le sponde dell’alveo inciso, avente funzione di 

stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità della corrente; le Regioni provvederanno a 

disciplinare tale divieto nell’ambito degli interventi di trasformazione e gestione del suolo e del 

soprassuolo, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche e 

integrazioni, ferme restando le disposizioni di cui al Capo VII del R.D. 25 luglio 1904, n. 523; 

e) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

f) il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere. 

3. Sono per contro consentiti: 

a) i cambi colturali, che potranno interessare esclusivamente aree attualmente coltivate; 

b) gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per 

quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

c) le occupazioni temporanee se non riducono la capacità di portata dell'alveo, realizzate in modo da 

non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

d) i prelievi manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non superiori a 150 m³ 

annui;  

e) la realizzazione di accessi per natanti alle cave di estrazione ubicate in golena, per il trasporto 

all'impianto di trasformazione, purché inserite in programmi individuati nell'ambito dei Piani di 

settore; 

f) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di 

trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di produzione da realizzare secondo le 

modalità prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 

g) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l'assetto della fascia; 

h) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per le loro caratteristiche non si 
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identificano come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il 

ritombamento di cave; 

i) il deposito temporaneo di rifiuti come definito all'art. 6, comma 1, let. m), del D.Lgs. 5 febbraio 

1997, n. 22; 

l) l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del D.Lgs. 

5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel 

rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso D.Lgs. 22/1997) 

alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale 

autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua derivante dalla 

autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a 

tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato dall'Autorità competente. Alla 

scadenza devono essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così 

come definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo; 

m) l’adeguamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue alle normative vigenti, 

anche a mezzo di eventuali ampliamenti funzionali. 

4. Per esigenze di carattere idraulico connesse a situazioni di rischio, l’Autorità idraulica preposta può 

in ogni momento effettuare o autorizzare tagli di controllo della vegetazione spontanea eventualmente 

presente nella Fascia A. 

5. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche 

presenti e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

 

Art. 30. Fascia di esondazione (Fascia B) 

1. Nella Fascia B il Piano persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità 

idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla conservazione e 

al miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. 

2. Nella Fascia B sono vietati: 

a) gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di 

invaso, salvo che questi interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area 

idraulicamente equivalente; 

b) la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli 

stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, 
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così come definiti dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto al precedente 

art. 29, comma 3, let. l); 

c) in presenza di argini, interventi e strutture che tendano a orientare la corrente verso il rilevato e 

scavi o abbassamenti del piano di campagna che possano compromettere la stabilità delle 

fondazioni dell'argine. 

3. Sono per contro consentiti, oltre agli interventi di cui al precedente comma 3 dell’art. 29: 

a) gli interventi di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni altra misura 

idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto 

dell’alveo derivante dalla delimitazione della fascia; 

b) gli impianti di trattamento d'acque reflue, qualora sia dimostrata l'impossibilità della loro 

localizzazione al di fuori delle fasce, nonché gli ampliamenti e messa in sicurezza di quelli 

esistenti; i relativi interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai 

sensi e per gli effetti del successivo art. 38, espresso anche sulla base di quanto previsto all'art. 

38 bis; 

c) la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto, previo studio di compatibilità dell’intervento con 

lo stato di dissesto esistente; 

d) l’accumulo temporaneo di letame per uso agronomico e la realizzazione di contenitori per il 

trattamento e/o stoccaggio degli effluenti zootecnici, ferme restando le disposizioni all’art. 38 

del D.Lgs. 152/1999 e successive modifiche e integrazioni; 

e) il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia 

complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli 

ambiti territoriali ottimali così come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i 

relativi interventi sono soggetti a parere di compatibilità dell'Autorità di bacino ai sensi e per gli 

effetti del successivo art. 38, espresso anche sulla base di quanto previsto all'art. 38 bis. 

4. Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 

drenaggio superficiale dell’area, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche 

presenti e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

 

Art. 31. Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C) 

1. Nella Fascia C il Piano persegue l’obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, 

mediante la predisposizione prioritaria da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 

1992, n. 225 e quindi da parte delle Regioni o delle Province, di Programmi di previsione e 
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prevenzione, tenuto conto delle ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del presente Piano. 

2. I Programmi di previsione e prevenzione e i Piani di emergenza per la difesa delle popolazioni e del 

loro territorio, investono anche i territori individuati come Fascia A e Fascia B. 

3. In relazione all’art. 13 della L. 24 febbraio 1992, n. 225, è affidato alle Province, sulla base delle 

competenze ad esse attribuite dagli artt. 14 e 15 della L. 8 giugno 1990, n. 142, di assicurare lo 

svolgimento dei compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta e alla elaborazione dei dati interessanti la 

protezione civile, nonché alla realizzazione dei Programmi di previsione e prevenzione sopra 

menzionati. Gli organi tecnici dell’Autorità di bacino e delle Regioni si pongono come struttura di 

servizio nell’ambito delle proprie competenze, a favore delle Province interessate per le finalità ora 

menzionate. Le Regioni e le Province, nell’ambito delle rispettive competenze, curano ogni opportuno 

raccordo con i Comuni interessati per territorio per la stesura dei piani comunali di protezione civile, 

con riferimento all’art. 15 della L. 24 febbraio 1992, n. 225. 

4. Compete agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività 

consentite, i limiti e i divieti per i territori ricadenti in fascia C. 

5. Nei territori della Fascia C, delimitati con segno grafico indicato come “limite di progetto tra la 

Fascia B e la Fascia C” nelle tavole grafiche, per i quali non siano in vigore misure di salvaguardia ai 

sensi dell’art. 17, comma 6, della L. 183/1989, i Comuni competenti, in sede di adeguamento degli 

strumenti urbanistici, entro il termine fissato dal suddetto art. 17, comma 6, ed anche sulla base degli 

indirizzi emanati dalle Regioni ai sensi del medesimo art. 17, comma 6, sono tenuti a valutare le 

condizioni di rischio e, al fine di minimizzare le stesse ad applicare anche parzialmente, fino alla 

avvenuta realizzazione delle opere, gli articoli delle presenti Norme relative alla Fascia B, nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, let. b), del D.L. n. 279/2000 convertito, con modificazioni, in 

L. 365/2000 . 

 

 

Art. 32. Demanio fluviale e pertinenze idrauliche e demaniali 

1. Il Piano assume l’obiettivo di assicurare la migliore gestione del demanio fluviale. A questi fini le 

Regioni trasmettono all’Autorità di bacino i documenti di ricognizione anche catastale del demanio dei 

corsi d’acqua interessati dalle prescrizioni delle presenti Norme, nonché le concessioni in atto relative a 

detti territori, con le date di rispettiva scadenza. Le Regioni provvederanno altresì a trasmettere le 

risultanze di dette attività agli enti territorialmente interessati per favorire la formulazione di 
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programmi e progetti. 

2. Fatto salvo quanto previsto dalla L. 5 gennaio 1994, n. 37, per i territori demaniali, i soggetti di cui 

all’art. 8 della citata legge, formulano progetti di utilizzo con finalità di recupero ambientale e tutela 

del territorio in base ai quali esercitare il diritto di prelazione previsto dal medesimo art. 8, per gli scopi 

perseguiti dal presente Piano. Per le finalità di cui al presente comma, l’Autorità di bacino, nei limiti 

delle sue competenze, si pone come struttura di servizio. 

3. Le aree del demanio fluviale di nuova formazione, ai sensi della L. 5 gennaio 1994, n. 37, a partire 

dalla data di approvazione del presente Piano, sono destinate esclusivamente al miglioramento della 

componente naturale della regione fluviale e non possono essere oggetto di sdemanializzazione. 

4. Nei terreni demaniali ricadenti all’interno delle fasce A e B, fermo restando quanto previsto dall’art. 

8 della L. 5 gennaio 1994, n. 37, il rinnovo ed il rilascio di nuove concessioni sono subordinati alla 

presentazione di progetti di gestione, d’iniziativa pubblica e/o privata, volti alla ricostituzione di un 

ambiente fluviale diversificato e alla promozione dell’interconnessione ecologica di aree naturali, nel 

contesto di un processo di progressivo recupero della complessità e della biodiversità della regione 

fluviale. 

I predetti progetti di gestione, riferiti a porzioni significative e unitarie del demanio fluviale, devono 

essere strumentali al raggiungimento degli obiettivi del Piano, di cui all'art. 1, comma 3 e all'art. 15, 

comma 1, delle presenti norme, comunque congruenti alle finalità istitutive e degli strumenti di 

pianificazione e gestione delle aree protette eventualmente presenti e devono contenere: 

- l’individuazione delle emergenze naturali dell’area e delle azioni necessarie alla loro 

conservazione, valorizzazione e manutenzione; 

- l’individuazione delle aree in cui l'impianto di specie arboree e/o arbustive, nel rispetto della 

compatibilità col territorio e con le condizioni di rischio alluvionale, sia utile al raggiungimento 

dei predetti obiettivi; 

- l’individuazione della rete dei percorsi d’accesso al corso d’acqua e di fruibilità delle aree e delle 

sponde. 

Le aree individuate dai progetti così definiti costituiscono ambiti prioritari ai fini della 

programmazione dell'applicazione dei regolamenti comunitari vigenti. 

L’organo istruttore trasmette i predetti progetti all’Autorità di bacino che, entro tre mesi, esprime un 

parere vincolante di compatibilità con le finalità del presente Piano, tenuto conto degli strumenti di 

pianificazione e gestione delle aree protette eventualmente presenti. 

In applicazione dell’art. 6, comma 3, della L. 5 gennaio 1994, n. 37, le Commissioni provinciali per 
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l’incremento delle coltivazioni arboree sulle pertinenze demaniali dei corsi d’acqua costituite ai sensi 

del R.D.L. 18 giugno 1936, n. 1338, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 gennaio 1937, n. 402, e 

successive modificazioni, devono uniformarsi, per determinare le modalità d’uso e le forme di 

destinazione delle pertinenze idrauliche demaniali dei corsi d’acqua, ai contenuti dei progetti di 

gestione approvati dall’Autorità di bacino. 

Nel caso in cui il progetto, sulla base del quale è assentita la concessione, per il compimento dei 

programmi di gestione indicati nel progetto stesso, richieda un periodo superiore a quello assegnato per 

la durata dell’atto concessorio, in sede di richiesta di rinnovo l'organo competente terrà conto 

dell’esigenza connessa alla tipicità del programma di gestione in corso. 

In ogni caso è vietato il nuovo impianto di coltivazioni senza titolo legittimo di concessione. 

 

Art. 33. Attuazione del Piano 

1. Per la realizzazione delle finalità generali indicate nelle precedenti Norme, il Piano è attuato in tempi 

successivi, anche per singole parti del territorio interessato, attraverso Programmi triennali di 

intervento redatti tenendo conto delle indicazioni e delle finalità del Piano stesso, a mente degli artt. 21 

e seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183. 

2. Per l’attuazione delle previsioni del presente Piano che richiedono la partecipazione di più soggetti 

pubblici, l’Amministrazione competente al rilascio del provvedimento può convocare una Conferenza 

di servizi ai sensi dell’art. 14, L. 7 agosto 1990, n. 241. Negli articoli che seguono sono individuati i 

settori nei quali vengono previsti Programmi di intervento ritenuti di carattere prioritario. 

3. Il Piano può essere attuato anche mediante accordi di programma, contratti di programma, intese di 

programma, secondo i contenuti definiti all’art. 1 della L. 7 aprile 1995, n. 104. 

4. Opere singole ed iniziative determinate, previste nel Piano, possono essere attuate mediante 

convenzioni tra l’Autorità di bacino del fiume Po e l’Amministrazione pubblica o il soggetto privato di 

volta in volta interessato. 

5. Nell'ambito delle procedure di cui ai commi precedenti, l'Autorità di bacino può assumere il compito 

di promozione delle intese e anche di Autorità preposta al coordinamento degli interventi programmati. 

 

Art. 34. Interventi di manutenzione idraulica 

1. Il Piano ha l'obiettivo di promuovere gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di 

modificazione delle opere idrauliche allo scopo di mantenere la piena funzionalità delle opere di difesa 
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essenziali alla sicurezza idraulica e a garantire la funzionalità ecologica degli ecosistemi, la tutela della 

continuità ecologica, la conservazione e l’affermazione delle biocenosi autoctone; di migliorare le 

caratteristiche naturali dell’alveo, salvaguardando la vegetazione di ripa, con particolare riguardo alla 

varietà, alla tutela degli habitat caratteristici; di eliminare gli ostacoli al deflusso della piena in alveo e 

in golena. 

2. Nell'ambito delle finalità di cui al precedente comma, l'Autorità di bacino del fiume Po, anche su 

proposta delle Amministrazioni competenti, delibera Programmi triennali di intervento ai sensi degli 

artt. 21 e seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183. 

3. Gli interventi di manutenzione idraulica possono prevedere l’asportazione di materiale litoide dagli 

alvei, in accordo con quanto disposto all’art. 97, lettera m) del R.D. 25 luglio 1904, n. 523, se 

finalizzata esclusivamente alla conservazione della sezione utile di deflusso, al mantenimento della 

officiosità delle opere e delle infrastrutture, nonché alla tutela dell’equilibrio geostatico e 

geomorfologico dei terreni interessati e alla tutela e al recupero ambientale. 

4. L'Autorità di bacino aggiorna le direttive tecniche concernenti i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni 

di progettazione degli interventi di manutenzione e di formulazione dei programmi triennali. 

Nell'ambito della direttiva sono definite in particolare le specifiche di progettazione degli interventi di 

manutenzione che comportino asportazione di materiali inerti dall'alveo e i criteri di inserimento degli 

stessi nei programmi triennali. 

 

Art. 35. Interventi di regimazione e di difesa idraulica 

1. Il complesso delle opere di regimazione e di difesa idraulica per i corsi d'acqua oggetto del presente 

Piano è definito nell’ambito delle Norme per l’assetto della rete idrografica e dei versanti di cui al 

precedente Titolo I. 

2. Nel caso in cui gli interventi di sistemazione dell'alveo prevedano, unitamente o meno alla 

realizzazione di opere, l'asportazione di materiali inerti dall'alveo inciso o di piena, il progetto deve 

contenere anche la quantificazione dei volumi di materiale da estrarre, che dovranno comunque essere 

commisurate alle effettive condizioni di rischio. Qualora gli interventi non siano a carattere locale ma 

estesi a un tratto di dimensioni significative e comportino l'asportazione di quantità rilevanti di 

materiali inerti, il progetto di intervento deve valutare le condizioni di assetto morfologico, idraulico, 

naturalistico e paesaggistico dell'intero tronco interessato, con particolare riferimento al bilancio del 

trasporto solido interessante il tronco stesso. 
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Art. 36. Interventi di rinaturazione 

1. Nelle Fasce A e B e in particolare nella porzione non attiva dell'alveo inciso sono favoriti gli 

interventi finalizzati al mantenimento ed ampliamento delle aree di esondazione, anche attraverso 

l'acquisizione di aree da destinare al demanio, il mancato rinnovo delle concessioni in atto non 

compatibili con le finalità del Piano, la riattivazione o la ricostituzione di ambienti umidi, il ripristino e 

l'ampliamento delle aree a vegetazione spontanea autoctona. 

2. Gli interventi devono assicurare la funzionalità ecologica, la compatibilità con l'assetto delle opere 

idrauliche di difesa, la riqualificazione e la protezione degli ecosistemi relittuali, degli habitat esistenti 

e delle aree a naturalità elevata, la tutela e la valorizzazione dei contesti di rilevanza paesistica e la 

ridotta incidenza sul bilancio del trasporto solido del tronco fluviale interessato; qualora preveda 

l'asportazione di materiali inerti dall'alveo inciso o di piena, il progetto deve contenere la 

quantificazione dei volumi di materiale da estrarre che non devono superare complessivamente i 

20.000 mc. Se gli interventi ricadono esternamente all’alveo, dovranno seguire le disposizioni di cui al 

successivo art. 41; se, viceversa, ricadono all’interno dell’alveo dovranno seguire le disposizioni di cui 

alla “Direttiva in materia di attività estrattive nelle aree fluviali del bacino del fiume Po” (Allegato 4 al 

Piano Stralcio delle Fasce Fluviali) allegata alla presenti Norme. 

3. Nell'ambito delle finalità di cui al precedente comma, l'Autorità di bacino del fiume Po, anche su 

proposta delle Amministrazioni competenti, delibera Programmi triennali di intervento ai sensi dell'art. 

21 e seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183. 

4. L'Autorità di bacino approva una direttiva tecnica concernete i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni 

tecniche per gli interventi di rinaturazione e del loro monitoraggio e di formulazione dei Programmi 

triennali, come previsto dall’art. 15, comma 2. 

5. Al fine di valutare gli effetti e l'efficacia degli interventi programmati, l'Autorità di bacino 

predispone il monitoraggio degli interventi di rinaturazione effettuati nell'ambito territoriale del 

presente Piano di cui all'art. 25. 

6. Il monitoraggio potrà avere ad oggetto anche il controllo di singole fasi operative agli effetti della 

valutazione delle interazioni delle azioni programmate con il sistema fluviale interessato, anche per un 

eventuale adeguamento e miglioramento del Programma sulla base dei risultati progressivamente 

acquisiti e valutati. 
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7. Gli interventi di riqualificazione ambientale e di rinaturazione ricadenti nei territori di aree protette 

devono essere predisposti e/o realizzati di concerto con l’ente gestore. 

 

Art. 37. Interventi nell'agricoltura e per la gestione forestale 

1. Le zone ad utilizzo agricolo e forestale all'interno delle Fasce A e B sono qualificate come zone 

sensibili dal punto di vista ambientale ai sensi delle vigenti disposizioni dell'U.E. e possono essere 

soggette alle priorità di finanziamento previste a favore delle aziende agricole insediate in aree protette 

da programmi regionali attuativi di normative ed iniziative comunitarie, nazionali e regionali, 

finalizzati a ridurre l'impatto ambientale delle tecniche agricole e a migliorare le caratteristiche delle 

aree coltivate. 

2. Le aree comprese nelle Fasce A e B possono essere considerate prioritarie per le misure di intervento 

volte a ridurre le quantità di fertilizzanti, fitofarmaci e altri presidi chimici; a favorire l'utilizzazione 

forestale, con indirizzo a bosco, dei seminativi ritirati dalla coltivazione ed a migliorare le 

caratteristiche naturali delle aree coltivate. 

3. Nell’ambito delle finalità di cui ai commi precedenti, l’Autorità di bacino, anche in riferimento ai 

programmi triennali, e su eventuale proposta delle Amministrazioni competenti, emana criteri ed 

indirizzi per programmare le azioni che possono avere l’obiettivo di ridurre o annullare la lavorazione 

del suolo in determinati territori interessati dal presente Piano, la riduzione o l’esclusione di 

determinati interventi irrigui, la riconversione dei seminativi in prati permanenti o pascoli, la 

conservazione degli elementi del paesaggio agrario, la cura dei terreni agricoli e forestali abbandonati. 

Per l’attuazione di singoli interventi programmati, l’Autorità di bacino può deliberare convenzioni di 

attuazione ai sensi di quanto previsto all’art. 33. 

 

Art. 38. Interventi per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 

1. Fatto salvo quanto previsto agli artt. 29 e 30, all'interno delle Fasce A e B è consentita la 

realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, riferite a servizi essenziali non altrimenti 

localizzabili, a condizione che non modifichino i fenomeni idraulici naturali e le caratteristiche di 

particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale che possono aver luogo nelle fasce, che non 

costituiscano significativo ostacolo al deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di 

invaso, e che non concorrano ad incrementare il carico insediativo. A tal fine i progetti devono essere 

corredati da uno studio di compatibilità, che documenti l’assenza dei suddetti fenomeni e delle 

eventuali modifiche alle suddette caratteristiche, da sottoporre all’Autorità competente, così come 
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individuata dalla direttiva di cui la comma successivo, per l’espressione di parere rispetto la 

pianificazione di bacino. 

2. L’Autorità di bacino emana ed aggiorna direttive concernenti i criteri, gli indirizzi e le prescrizioni 

tecniche relative alla predisposizione degli studi di compatibilità e alla individuazione degli interventi a 

maggiore criticità in termini d’impatto sull’assetto della rete idrografica. Per questi ultimi il parere di 

cui al comma 1 sarà espresso dalla stessa Autorità di bacino. 

3. Le nuove opere di attraversamento, stradale o ferroviario, e comunque delle infrastrutture a rete, 

devono essere progettate nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica idraulica di 

cui ad apposita direttiva emanata dall'Autorità di bacino. 

 

Art. 38bis. Impianti di trattamento delle acque reflue, di gestione dei rifiuti e di 

approvvigionamento idropotabile 

1. L’Autorità di bacino definisce, con apposite direttive, le prescrizioni e gli indirizzi per la riduzione 

del rischio idraulico a cui sono soggetti gli impianti di trattamento delle acque reflue, le operazioni di 

smaltimento e recupero dei rifiuti e gli impianti di approvvigionamento idropotabile ubicati nelle fasce 

fluviali A e B. 

2. I proprietari e i soggetti gestori di impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, di potenzialità 

superiore a 2000 abitanti equivalenti, nonchè di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti e di 

impianti di approvvigionamento idropotabile, ubicati nelle fasce fluviali A e B predispongono, entro un 

anno dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione del Piano, una verifica del rischio idraulico a 

cui sono soggetti i suddetti impianti ed operazioni, sulla base delle direttive di cui al comma 1. Gli 

stessi proprietari e soggetti gestori, in relazione ai risultati della verifica menzionata, individuano e 

progettano gli eventuali interventi di adeguamento necessari, sulla base delle richiamate direttive. 

3. L’Autorità di bacino, anche su proposta dei suddetti proprietari e soggetti gestori ed in 

coordinamento con le Regioni territorialmente competenti, delibera specifici Programmi triennali di 

intervento ai sensi degli artt. 21 e seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183, per gli interventi di 

adeguamento di cui al precedente comma. Nell’ambito di tali programmi l’Autorità di bacino incentiva 

inoltre, ovunque possibile, la delocalizzazione degli impianti di cui ai commi precedenti al di fuori 

delle fasce fluviali A e B. 

 

 

Art. 38ter. Impianti a rischio di incidenti rilevanti e impianti con materiali radioattivi 
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1. L’Autorità di bacino definisce, con apposita direttiva, le prescrizioni e gli indirizzi per la riduzione 

del rischio idraulico e idrogeologico a cui sono soggetti gli stabilimenti, gli impianti e i depositi 

sottoposti alle disposizioni del D.Lgs. 17 marzo 1995 n. 230, così come modificato ed integrato dal D. 

Lgs. 26 maggio 2000 n. 241, e del D. Lgs. 17 agosto 1999 n. 334, qualora ubicati nelle fasce fluviali di 

cui al presente Titolo. 

2. I proprietari e i soggetti gestori degli stabilimenti, degli impianti e dei depositi di cui al comma 

precedente, predispongono, entro un anno dalla data di pubblicazione dell’atto di approvazione del 

Piano, una verifica del rischio idraulico e idrogeologico a cui sono soggetti i suddetti stabilimenti, 

impianti e depositi, sulla base della direttiva di cui al comma 1. La verifica viene inviata al Ministero 

dell’Ambiente, al Ministero dell’Industria, al Dipartimento della Protezione Civile, all’Autorità di 

bacino, alle Regioni, alle Province, alle Prefetture e ai Comuni. Gli stessi proprietari e soggetti gestori, 

in relazione ai risultati della verifica menzionata, individuano e progettano gli eventuali interventi di 

adeguamento necessari, sulla base della richiamata direttiva. 

3. L’Autorità di bacino, anche su proposta dei suddetti proprietari e soggetti gestori ed in 

coordinamento con le Regioni territorialmente competenti, delibera specifici Programmi triennali di 

intervento ai sensi degli artt. 21 e seguenti della L. 18 maggio 1989, n. 183, per gli interventi di 

adeguamento di cui al precedente comma. Nell’ambito di tali programmi l’Autorità di bacino incentiva 

inoltre, ovunque possibile, la delocalizzazione degli stabilimenti, impianti e depositi al di fuori delle 

fasce fluviali di cui al presente Titolo. 

 

Art. 39. Interventi urbanistici e indirizzi alla pianificazione urbanistica 

1. I territori delle Fasce A e B individuati dal presente Piano, sono soggetti ai seguenti speciali vincoli 

e alle limitazioni che seguono, che divengono contenuto vincolante dell’adeguamento degli strumenti 

urbanistici comunali, per le ragioni di difesa del suolo e di tutela idrogeologica perseguite dal Piano 

stesso: 

a) le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, così come definito 

dalla successiva lett. c), sono destinate a vincolo speciale di tutela fluviale ai sensi dell'art. 5, 

comma 2, lett. a) della L. 17 agosto 1942, n. 1150; 

b) alle aree esterne ai centri edificati, così come definiti alla seguente lettera c), si applicano le 

norme delle Fasce A e B, di cui ai successivi commi 3 e 4; 

c) per centro edificato, ai fini dell'applicazione delle presenti Norme, si intende quello di cui all'art. 

18 della L. 22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree che al momento dell'approvazione del 
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presente Piano siano edificate con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse le aree libere 

di frangia. Laddove sia necessario procedere alla delimitazione del centro edificato ovvero al suo 

aggiornamento, l'Amministrazione comunale procede all'approvazione del relativo perimetro. 

2. All’interno dei centri edificati, così come definiti dal precedente comma 1, lett. c), si applicano le 

norme degli strumenti urbanistici generali vigenti; qualora all’interno dei centri edificati ricadano aree 

comprese nelle Fasce A e/o B, l’Amministrazione comunale è tenuta a valutare, d’intesa con l’autorità 

regionale o provinciale competente in materia urbanistica, le condizioni di rischio, provvedendo, 

qualora necessario, a modificare lo strumento urbanistico al fine di minimizzare tali condizioni di 

rischio. 

3. Nei territori della Fascia A, sono esclusivamente consentite le opere relative a interventi di 

demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo, come definiti all’art. 31, lett. a), b), c) della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumento di 

superficie o volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico 

insediativo e con interventi volti a mitigare la vulnerabilità dell’edificio. 

4. Nei territori della Fascia B, sono inoltre esclusivamente consentite: 

a) opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche 

aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze rurali 

connesse alla conduzione aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a quote 

compatibili con la piena di riferimento, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al 

risarcimento in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa; 

b) interventi di ristrutturazione edilizia, comportanti anche sopraelevazione degli edifici con 

aumento di superficie o volume, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contestuale 

dismissione d'uso di queste ultime e a condizione che gli stessi non aumentino il livello di 

rischio e non comportino significativo ostacolo o riduzione apprezzabile della capacità di invaso 

delle aree stesse, previa rinuncia da parte del soggetto interessato al risarcimento in caso di 

danno o in presenza di copertura assicurativa; 

c) interventi di adeguamento igienico - funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il 

rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze 

delle attività e degli usi in atto; 

d) opere attinenti l’esercizio della navigazione e della portualità, commerciale e da diporto, qualora 

previsti nell'ambito del piano di settore, anche ai sensi del precedente art. 20. 

5. La realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico che possano limitare la capacità di invaso 
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delle fasce fluviali, è soggetta ai procedimenti di cui al precedente art. 38. 

6. Fatto salvo quanto specificatamente disciplinato dalle precedenti Norme, i Comuni, in sede di 

adeguamento dei rispettivi strumenti urbanistici per renderli coerenti con le previsioni del presente 

Piano, nei termini previsti all'art. 27, comma 2, devono rispettare i seguenti indirizzi: 

a) evitare nella Fascia A e contenere, nella Fascia B la localizzazione di opere pubbliche o di 

interesse pubblico destinate ad una fruizione collettiva; 

b) favorire l'integrazione delle Fasce A e B nel contesto territoriale e ambientale, ricercando la 

massima coerenza possibile tra l'assetto delle aree urbanizzate e le aree comprese nella fascia; 

c) favorire nelle fasce A e B, aree di primaria funzione idraulica e di tutela naturalistico-ambientale, 

il recupero, il miglioramento ambientale e naturale delle forme fluviali e morfologiche residue, 

ricercando la massima coerenza tra la destinazione naturalistica e l'assetto agricolo e forestale 

(ove presente) delle stesse. 

7. Sono fatti salvi gli interventi già abilitati (o per i quali sia già stata presentata denuncia di inizio di 

attività ai sensi dell'art. 4, comma 7, del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, così come convertito in L. 4 

dicembre 1993, n. 493 e successive modifiche) rispetto ai quali i relativi lavori siano già stati iniziati al 

momento di entrata in vigore del presente Piano e vengano completati entro il termine di tre anni dalla 

data di inizio. 

8. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni e gli atti amministrativi ai sensi delle leggi 9 luglio 

1908, n. 445 e 2 febbraio 1974, n. 64, nonché quelli di cui al D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 e dell’art. 

82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e successive modifiche e integrazioni. 

9. Per le aree inserite all’interno dei territori protetti nazionali o regionali, definiti ai sensi della L. 6 

dicembre 1991, n. 394 e successive modifiche e integrazioni e/o da specifiche leggi regionali in 

materia, gli Enti di gestione, in sede di formazione e adozione di strumenti di pianificazione d'area e 

territoriale o di loro varianti di adeguamento, sono tenuti, nell’ambito di un’intesa con l’Autorità di 

bacino, a conformare le loro previsioni alle delimitazioni e alle relative prescrizioni del presente Piano, 

specificatamente finalizzate alla messa in sicurezza dei territori. 

 

Art. 40. Procedure a favore della rilocalizzazione degli edifici in aree arischio 

1. I Comuni, anche riuniti in consorzio, in sede di formazione dei rispettivi P.R.G. o dei Piani 

particolareggiati e degli altri strumenti urbanistici attuativi, anche mediante l'adozione di apposite 

varianti agli stessi, possono individuare comprensori di aree destinate all'edilizia residenziale, alle 
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attività produttive e alla edificazione rurale, nei quali favorire il trasferimento degli insediamenti siti 

nei territori delle Fasce A e B. Negli strumenti di pianificazione esecutiva comunale tali operazioni di 

trasferimento sono dichiarate di pubblica utilità. I trasferimenti possono essere operati con convenzioni 

che assicurino le aree e i diritti edificatori già spettanti ai proprietari. I valori dei terreni espropriati ai 

fini della rilocalizzazione sono calcolati sulla base delle vigenti leggi in materia di espropriazione per 

pubblica utilità. Le aree relitte devono essere trasferite al demanio pubblico libere da immobili 

 

Art. 41. Compatibilità delle attività estrattive 

1. Fatto salvo, qualora più restrittivo, quanto previsto dalle vigenti leggi di tutela, nei territori delle 

Fasce A e B le attività estrattive sono ammesse se individuate nell'ambito dei piani di settore o degli 

equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali. Restano comunque 

escluse dalla possibilità di attività estrattive le aree del demanio fluviale. 

2. I piani di settore o gli equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali 

devono garantire che gli interventi estrattivi rispondano alle prescrizioni e ai criteri di compatibilità 

fissati nel presente Piano. In particolare deve essere assicurata l'assenza di interazioni negative con 

l'assetto delle opere idrauliche di difesa e con il regime delle falde freatiche presenti. I piani di settore o 

gli equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali devono inoltre 

verificare la compatibilità delle programmate attività estrattive sotto il profilo della convenienza di 

interesse pubblico comparata con riferimento ad altre possibili aree di approvvigionamento alternative, 

site nel territorio regionale o provinciale, aventi minore impatto ambientale. I medesimi strumenti 

devono definire le modalità di ripristino delle aree estrattive e di manutenzione e gestione delle stesse, 

in coerenza con le finalità e gli effetti del presente Piano, a conclusione dell'attività. I piani di settore 

delle attività estrattive o gli equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi 

regionali, vigenti alla data di approvazione del presente Piano, devono essere adeguati alle norme del 

Piano medesimo. 

3. Gli interventi estrattivi non possono portare a modificazioni indotte direttamente o indirettamente 

sulla morfologia dell'alveo attivo, devono mantenere o migliorare le condizioni idrauliche e ambientali 

della fasciafluviale. 

4. I piani di settore o gli equivalenti documenti di programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali 

devono essere corredati da uno studio di compatibilità idraulico-ambientale, relativamente alle 

previsioni ricadenti nelle Fasce A e B, e comunicati all'atto dell'adozione all'Autorità idraulica 
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competente e all'Autorità di bacino che esprime un parere di compatibilità con la pianificazione di 

bacino. 

5. In mancanza degli strumenti di pianificazione di settore, o degli equivalenti documenti di 

programmazione redatti ai sensi delle leggi regionali, e in via transitoria, per un periodo massimo di 

due anni dall'approvazione del presente Piano, è consentito procedere a eventuali ampliamenti delle 

attività estrattive esistenti, per garantire la continuità del soddisfacimento dei fabbisogni a livello 

locale, previa verifica della coerenza dei progetti con le finalità del presente Piano. 

6. Nei territori delle Fasce A, B e C sono consentiti spostamenti degli impianti di trattamento dei 

materiali di coltivazione, nell'ambito dell'area autorizzata all'esercizio dell'attività di cava, 

limitatamente al periodo di coltivazione della cava stessa. 

7. Ai fini delle esigenze di attuazione e aggiornamento del presente Piano, le Regioni attuano e 

mantengono aggiornato un catasto delle attività estrattive ricadenti nelle fasce fluviali con funzioni di 

monitoraggio e controllo. Per le cave ubicate all'interno delle fasce fluviali il monitoraggio deve 

segnalare eventuali interazioni sulla dinamica dell'alveo, specifici fenomeni eventualmente connessi al 

manifestarsi di piene che abbiano interessato l'area di cava e le interazioni sulle componenti ambientali. 

 

Art. 42. Interventi di monitoraggio morfologico e del trasporto solido degli alvei 

1. Il Piano considera di carattere prioritario un Programma di intervento, da realizzarsi a cura 

dell'Autorità idraulica competente, relativo al monitoraggio delle caratteristiche fisiche e idrologiche 

degli alvei finalizzato, a fornire elementi conoscitivi in grado di rappresentare l'evoluzione morfologica 

dei corsi d'acqua principali, in termini di erosione e sovralluvionamento, e l'andamento del trasporto 

solido, di fondo e in sospensione, anche attraverso l'affinamento dei modelli numerici di bilancio del 

trasporto solido e il confronto con le sezioni morfologiche storiche del fiume . 

2. Il monitoraggio viene svolto secondo le indicazioni di tipologia di rilevazione e secondo le priorità 

indicate per ciascun corso d'acqua nell’annesso “Monitoraggio morfologico e del trasporto solido degli 

alvei” alla relazione del primo Piano Stralcio delle Fasce Fluviali. 
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ALLEGATO  L 
 

 

ESTRATTO DALL’ELENCO DELLE ACQUE PUBBLICHE 
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ALLEGATO  N 
 

 

VERIFICHE IDRAULICHE DI TIPO SPEDITIVO 
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Regione Piemonte - Provincia di Vercelli

Comune di Crescentino
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TIPOLOGIA CARATT. GEOMETRICHE

DR AG 1V 1.3 6.5 0.9 All.N Foto 1v Roggia Ravanera -Galli-Str.Scappino

DR AG 1M 1.4 6.5 0.8 All.N Foto 1m Roggia Ravanera -Galli-Str.Scappino

DR AG 3 1.3 1.2 All.N Foto 3 Roggia Ravanera -Galli-Str.Scappino

DR AG 4 0.7 All.N Foto 4 Canale del Lume- Campagna-SP37

DR AG 5 0.6 All.N Foto 5 Canale del Lume- Campagna-SP37

DR AG 6V 1.5 0.8 All.N Foto 6v Roggia delle Vigne- Campagna-SP37

DR AG 6M 1.1 0.8 All.N Foto 6m Roggia delle Vigne- Campagna-SP37

DR AG 7 1.1 0.8 All.N Foto 7
Roggia delle Vigne- Campagna- Via 

Rossini

DR AG 8 1.5 1.2 All.N Foto 8
Roggia delle Vigne-Via Faldella -Via 

Vercelli

DR AG 9 0.8 All.N Foto 9
Roggia delle Palancole-Viale 

Rimembranza-SP2

DR AG 11V 1.6 0.7 All.N Foto 11v Roggia delle Palancole-San Grisante

DR AG 11M 1.7 0.8 All.N Foto 11v Roggia delle Palancole-San Grisante

DR AG 12 1.9 0.7 All.N Foto 12 Roggia delle Palancole-San Grisante

DR AG 13 3 1.4 All.N Foto 13 Fonna Guatta- San Genuario

DR AG 14 4.45 0.9 All.N Foto 14 Fonna Guatta- San Genuario

DR AG 16 4 1.8 All.N Foto 16 Roggia delle Vigne - Concentrico
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DR CA 2 0.9 All.N Foto 2
Roggia del Gallo-Galli-

Str.Galli

DR CA 10 1.5 1 All.N Foto 10
Roggia delle Palancole-

Rotonda-SP2

DR CA 15V 4 1.8 All.N Foto 15v
Roggia delle Vigne-

Concentrico

DR CA 17 3.7 1.2 All.N Foto 17
Roggia Ravanera - 

Concentrico

DR CA 18 0.7 All.N Foto 18
Canale privato-Strada 
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 Foto 18 



Larghezza al fondo  1.40    [m]

Altezza   0.80    [m]

Larghezza al ciglio  1.40    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  75    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0.002    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0.04 5.0% 0.76 0.06 1.48 0.04 0.02 0.38 0.60

0.08 10.0% 0.72 0.11 1.56 0.07 0.06 0.58 0.65

0.12 15.0% 0.68 0.17 1.64 0.10 0.12 0.73 0.68

0.16 20.0% 0.64 0.22 1.72 0.13 0.19 0.86 0.69

0.20 25.0% 0.60 0.28 1.80 0.16 0.27 0.97 0.69

0.24 30.0% 0.56 0.34 1.88 0.18 0.36 1.06 0.69

0.28 35.0% 0.52 0.39 1.96 0.20 0.45 1.15 0.69

0.32 40.0% 0.48 0.45 2.04 0.22 0.55 1.22 0.69

0.36 45.0% 0.44 0.50 2.12 0.24 0.65 1.29 0.68

0.40 50.0% 0.40 0.56 2.20 0.25 0.75 1.35 0.68

0.44 55.0% 0.36 0.62 2.28 0.27 0.86 1.40 0.67

0.48 60.0% 0.32 0.67 2.36 0.28 0.98 1.45 0.67

0.52 65.0% 0.28 0.73 2.44 0.30 1.09 1.50 0.66

0.56 70.0% 0.24 0.78 2.52 0.31 1.21 1.54 0.66

0.60 75.0% 0.20 0.84 2.60 0.32 1.33 1.58 0.65

0.64 80.0% 0.16 0.90 2.68 0.33 1.45 1.62 0.64

0.68 85.0% 0.12 0.95 2.76 0.34 1.57 1.65 0.64

0.72 90.0% 0.08 1.01 2.84 0.35 1.69 1.68 0.63

0.76 95.0% 0.04 1.06 2.92 0.36 1.82 1.71 0.63

0.80 100% 0.00 1.12 3.00 0.37 1.95 1.74 0.62

0.64 80.0% 0.16 0.90 2.68 0.33 1.45 1.62 0.64

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia Ravanera - Opera 1

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80%

Numero di 

Froude

VelocitàPortata
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Diametro   0,9    [m]

Pendenza   0,001    [m/m]   

Scabrezza (Strickler)   35    [m
1/3 

s
-1

]

Portata di calcolo   0    [m
3
 s

-1
]

Area Perimetro Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m] [m] [m s

-1
]

5% 0,01 0,41 0,03 0,00 0,05 0,86 0,11 0,16

10% 0,03 0,58 0,06 0,01 0,09 0,81 0,16 0,17

15% 0,06 0,72 0,08 0,01 0,14 0,77 0,21 0,18

20% 0,09 0,83 0,11 0,02 0,18 0,72 0,25 0,19

25% 0,12 0,94 0,13 0,04 0,23 0,68 0,29 0,19

30% 0,16 1,04 0,15 0,05 0,27 0,63 0,32 0,20

35% 0,20 1,14 0,17 0,07 0,32 0,59 0,35 0,20

40% 0,24 1,23 0,19 0,09 0,36 0,54 0,37 0,20

45% 0,28 1,32 0,21 0,11 0,41 0,50 0,39 0,20

50% 0,32 1,41 0,23 0,13 0,45 0,45 0,41 0,19

55% 0,36 1,50 0,24 0,15 0,50 0,41 0,43 0,19

60% 0,40 1,59 0,25 0,17 0,54 0,36 0,44 0,19

65% 0,44 1,69 0,26 0,20 0,59 0,32 0,45 0,19

70% 0,48 1,78 0,27 0,22 0,63 0,27 0,46 0,18

75% 0,51 1,88 0,27 0,24 0,68 0,23 0,46 0,18

80% 0,55 1,99 0,27 0,25 0,72 0,18 0,47 0,18

85% 0,58 2,11 0,27 0,27 0,77 0,14 0,47 0,17

90% 0,60 2,25 0,27 0,28 0,81 0,09 0,46 0,16

95% 0,62 2,42 0,26 0,28 0,86 0,05 0,45 0,15

100% 0,64 2,83 0,23 0,26 0,90 0,00 0,41 0,14

80,0% 0,55 1,99 0,27 0,25 0,72 0,18 0,47 0,18

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia Del Gallo - Opera 2

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA CIRCOLARE

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80%

Franco Velocità Numero di 

Froude

PortataCoeff. di 

riempimento

Tirante   

idrico
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Larghezza al fondo  1.30    [m]

Altezza   1.20    [m]

Larghezza al ciglio  1.30    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  55    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0.002    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0.06 5.0% 1.14 0.08 1.42 0.05 0.03 0.36 0.46

0.12 10.0% 1.08 0.16 1.54 0.10 0.08 0.53 0.49

0.18 15.0% 1.02 0.23 1.66 0.14 0.16 0.67 0.50

0.24 20.0% 0.96 0.31 1.78 0.18 0.24 0.77 0.50

0.30 25.0% 0.90 0.39 1.90 0.21 0.33 0.86 0.50

0.36 30.0% 0.84 0.47 2.02 0.23 0.43 0.93 0.49

0.42 35.0% 0.78 0.55 2.14 0.26 0.54 0.99 0.49

0.48 40.0% 0.72 0.62 2.26 0.28 0.65 1.04 0.48

0.54 45.0% 0.66 0.70 2.38 0.29 0.77 1.09 0.47

0.60 50.0% 0.60 0.78 2.50 0.31 0.88 1.13 0.47

0.66 55.0% 0.54 0.86 2.62 0.33 1.00 1.17 0.46

0.72 60.0% 0.48 0.94 2.74 0.34 1.13 1.20 0.45

0.78 65.0% 0.42 1.01 2.86 0.35 1.25 1.23 0.45

0.84 70.0% 0.36 1.09 2.98 0.37 1.38 1.26 0.44

0.90 75.0% 0.30 1.17 3.10 0.38 1.50 1.28 0.43

0.96 80.0% 0.24 1.25 3.22 0.39 1.63 1.31 0.43

1.02 85.0% 0.18 1.33 3.34 0.40 1.76 1.33 0.42

1.08 90.0% 0.12 1.40 3.46 0.41 1.89 1.35 0.41

1.14 95.0% 0.06 1.48 3.58 0.41 2.02 1.37 0.41

1.20 100% 0.00 1.56 3.70 0.42 2.16 1.38 0.40

0.96 80.0% 0.24 1.25 3.22 0.39 1.63 1.31 0.43

VelocitàPortata

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia Ravanera - Opera 3

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %
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Diametro   0,7    [m]

Pendenza   0,003    [m/m]   

Scabrezza (Strickler)   35    [m
1/3 

s
-1

]

Portata di calcolo   0    [m
3
 s

-1
]

Area Perimetro Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m] [m] [m s

-1
]

5% 0,01 0,32 0,02 0,00 0,04 0,67 0,15 0,26

10% 0,02 0,45 0,04 0,00 0,07 0,63 0,24 0,29

15% 0,04 0,56 0,07 0,01 0,11 0,60 0,31 0,31

20% 0,05 0,65 0,08 0,02 0,14 0,56 0,37 0,31

25% 0,08 0,73 0,10 0,03 0,18 0,53 0,42 0,32

30% 0,10 0,81 0,12 0,05 0,21 0,49 0,47 0,32

35% 0,12 0,89 0,14 0,06 0,25 0,46 0,51 0,33

40% 0,14 0,96 0,15 0,08 0,28 0,42 0,54 0,33

45% 0,17 1,03 0,16 0,10 0,32 0,39 0,57 0,33

50% 0,19 1,10 0,18 0,12 0,35 0,35 0,60 0,32

55% 0,22 1,17 0,19 0,14 0,39 0,32 0,62 0,32

60% 0,24 1,24 0,19 0,16 0,42 0,28 0,64 0,32

65% 0,26 1,31 0,20 0,17 0,46 0,25 0,66 0,31

70% 0,29 1,39 0,21 0,19 0,49 0,21 0,67 0,31

75% 0,31 1,47 0,21 0,21 0,53 0,18 0,68 0,30

80% 0,33 1,55 0,21 0,23 0,56 0,14 0,68 0,29

85% 0,35 1,64 0,21 0,24 0,60 0,11 0,68 0,28

90% 0,36 1,75 0,21 0,25 0,63 0,07 0,67 0,27

95% 0,38 1,88 0,20 0,25 0,67 0,04 0,66 0,26

100% 0,38 2,20 0,18 0,23 0,70 0,00 0,60 0,23

80,0% 0,33 1,55 0,21 0,23 0,56 0,14 0,68 0,29

PortataCoeff. di 

riempimento

Tirante   

idrico

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Canale del Lume - Opera 4

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA CIRCOLARE

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %
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Diametro   0,6    [m]

Pendenza   0,003    [m/m]   

Scabrezza (Strickler)   30    [m
1/3 

s
-1

]

Portata di calcolo   0    [m
3
 s

-1
]

Area Perimetro Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m] [m] [m s

-1
]

5% 0,01 0,27 0,02 0,00 0,03 0,57 0,12 0,22

10% 0,01 0,39 0,04 0,00 0,06 0,54 0,19 0,24

15% 0,03 0,48 0,06 0,01 0,09 0,51 0,24 0,26

20% 0,04 0,56 0,07 0,01 0,12 0,48 0,29 0,26

25% 0,06 0,63 0,09 0,02 0,15 0,45 0,33 0,27

30% 0,07 0,70 0,10 0,03 0,18 0,42 0,36 0,27

35% 0,09 0,76 0,12 0,03 0,21 0,39 0,39 0,27

40% 0,11 0,82 0,13 0,04 0,24 0,36 0,42 0,27

45% 0,12 0,88 0,14 0,05 0,27 0,33 0,44 0,27

50% 0,14 0,94 0,15 0,07 0,30 0,30 0,46 0,27

55% 0,16 1,00 0,16 0,08 0,33 0,27 0,48 0,27

60% 0,18 1,06 0,17 0,09 0,36 0,24 0,50 0,26

65% 0,19 1,13 0,17 0,10 0,39 0,21 0,51 0,26

70% 0,21 1,19 0,18 0,11 0,42 0,18 0,52 0,26

75% 0,23 1,26 0,18 0,12 0,45 0,15 0,53 0,25

80% 0,24 1,33 0,18 0,13 0,48 0,12 0,53 0,24

85% 0,26 1,41 0,18 0,14 0,51 0,09 0,53 0,24

90% 0,27 1,50 0,18 0,14 0,54 0,06 0,52 0,23

95% 0,28 1,61 0,17 0,14 0,57 0,03 0,51 0,21

100% 0,28 1,88 0,15 0,13 0,60 0,00 0,46 0,19

80,0% 0,24 1,33 0,18 0,13 0,48 0,12 0,53 0,24

PortataCoeff. di 

riempimento

Tirante   

idrico

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Canale del Lume - Opera 5

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA CIRCOLARE

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80%
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GEOENGINEERING associazione tra professionisti



Larghezza al fondo  1,10    [m]

Altezza   0,80    [m]

Larghezza al ciglio  1,10    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  45    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,002    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,04 5,0% 0,76 0,04 1,18 0,04 0,01 0,22 0,36

0,08 10,0% 0,72 0,09 1,26 0,07 0,03 0,34 0,39

0,12 15,0% 0,68 0,13 1,34 0,10 0,06 0,43 0,40

0,16 20,0% 0,64 0,18 1,42 0,12 0,09 0,50 0,40

0,20 25,0% 0,60 0,22 1,50 0,15 0,12 0,56 0,40

0,24 30,0% 0,56 0,26 1,58 0,17 0,16 0,61 0,40

0,28 35,0% 0,52 0,31 1,66 0,19 0,20 0,65 0,40

0,32 40,0% 0,48 0,35 1,74 0,20 0,24 0,69 0,39

0,36 45,0% 0,44 0,40 1,82 0,22 0,29 0,73 0,39

0,40 50,0% 0,40 0,44 1,90 0,23 0,33 0,76 0,38

0,44 55,0% 0,36 0,48 1,98 0,24 0,38 0,79 0,38

0,48 60,0% 0,32 0,53 2,06 0,26 0,43 0,81 0,37

0,52 65,0% 0,28 0,57 2,14 0,27 0,48 0,84 0,37

0,56 70,0% 0,24 0,62 2,22 0,28 0,53 0,86 0,37

0,60 75,0% 0,20 0,66 2,30 0,29 0,58 0,88 0,36

0,64 80,0% 0,16 0,70 2,38 0,30 0,63 0,89 0,36

0,68 85,0% 0,12 0,75 2,46 0,30 0,68 0,91 0,35

0,72 90,0% 0,08 0,79 2,54 0,31 0,73 0,93 0,35

0,76 95,0% 0,04 0,84 2,62 0,32 0,79 0,94 0,34

0,80 100% 0,00 0,88 2,70 0,33 0,84 0,95 0,34

0,64 80,0% 0,16 0,70 2,38 0,30 0,63 0,89 0,36

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Numero di 

Froude

VelocitàPortata

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Vigne - Opera 6

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco
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Larghezza al fondo  1,10    [m]

Altezza   0,80    [m]

Larghezza al ciglio  1,10    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  55    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,002    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,04 5,0% 0,76 0,04 1,18 0,04 0,01 0,27 0,44

0,08 10,0% 0,72 0,09 1,26 0,07 0,04 0,42 0,47

0,12 15,0% 0,68 0,13 1,34 0,10 0,07 0,52 0,48

0,16 20,0% 0,64 0,18 1,42 0,12 0,11 0,61 0,49

0,20 25,0% 0,60 0,22 1,50 0,15 0,15 0,68 0,49

0,24 30,0% 0,56 0,26 1,58 0,17 0,20 0,75 0,49

0,28 35,0% 0,52 0,31 1,66 0,19 0,25 0,80 0,48

0,32 40,0% 0,48 0,35 1,74 0,20 0,30 0,85 0,48

0,36 45,0% 0,44 0,40 1,82 0,22 0,35 0,89 0,47

0,40 50,0% 0,40 0,44 1,90 0,23 0,41 0,93 0,47

0,44 55,0% 0,36 0,48 1,98 0,24 0,47 0,96 0,46

0,48 60,0% 0,32 0,53 2,06 0,26 0,52 0,99 0,46

0,52 65,0% 0,28 0,57 2,14 0,27 0,58 1,02 0,45

0,56 70,0% 0,24 0,62 2,22 0,28 0,64 1,05 0,45

0,60 75,0% 0,20 0,66 2,30 0,29 0,71 1,07 0,44

0,64 80,0% 0,16 0,70 2,38 0,30 0,77 1,09 0,44

0,68 85,0% 0,12 0,75 2,46 0,30 0,83 1,11 0,43

0,72 90,0% 0,08 0,79 2,54 0,31 0,90 1,13 0,43

0,76 95,0% 0,04 0,84 2,62 0,32 0,96 1,15 0,42

0,80 100% 0,00 0,88 2,70 0,33 1,03 1,16 0,42

0,64 80,0% 0,16 0,70 2,38 0,30 0,77 1,09 0,44

VelocitàPortata

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Vigne - Opera 7

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %
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Larghezza al fondo  1,50    [m]

Altezza   1,20    [m]

Larghezza al ciglio  1,50    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  50    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,004    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,06 5,0% 1,14 0,09 1,62 0,06 0,04 0,46 0,60

0,12 10,0% 1,08 0,18 1,74 0,10 0,13 0,70 0,64

0,18 15,0% 1,02 0,27 1,86 0,15 0,24 0,87 0,66

0,24 20,0% 0,96 0,36 1,98 0,18 0,37 1,01 0,66

0,30 25,0% 0,90 0,45 2,10 0,21 0,51 1,13 0,66

0,36 30,0% 0,84 0,54 2,22 0,24 0,67 1,23 0,66

0,42 35,0% 0,78 0,63 2,34 0,27 0,83 1,32 0,65

0,48 40,0% 0,72 0,72 2,46 0,29 1,00 1,39 0,64

0,54 45,0% 0,66 0,81 2,58 0,31 1,18 1,46 0,63

0,60 50,0% 0,60 0,90 2,70 0,33 1,37 1,52 0,63

0,66 55,0% 0,54 0,99 2,82 0,35 1,56 1,57 0,62

0,72 60,0% 0,48 1,08 2,94 0,37 1,75 1,62 0,61

0,78 65,0% 0,42 1,17 3,06 0,38 1,95 1,67 0,60

0,84 70,0% 0,36 1,26 3,18 0,40 2,15 1,71 0,59

0,90 75,0% 0,30 1,35 3,30 0,41 2,35 1,74 0,59

0,96 80,0% 0,24 1,44 3,42 0,42 2,56 1,78 0,58

1,02 85,0% 0,18 1,53 3,54 0,43 2,77 1,81 0,57

1,08 90,0% 0,12 1,62 3,66 0,44 2,98 1,84 0,56

1,14 95,0% 0,06 1,71 3,78 0,45 3,19 1,86 0,56

1,20 100% 0,00 1,80 3,90 0,46 3,40 1,89 0,55

0,96 80,0% 0,24 1,44 3,42 0,42 2,56 1,78 0,58

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Vigne - Opera 8

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %
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Froude
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Diametro   0,8    [m]

Pendenza   0,004    [m/m]   

Scabrezza (Strickler)   40    [m
1/3 

s
-1

]

Portata di calcolo   0    [m
3
 s

-1
]

Area Perimetro Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m] [m] [m s

-1
]

5% 0,01 0,36 0,03 0,00 0,04 0,76 0,22 0,35

10% 0,03 0,51 0,05 0,01 0,08 0,72 0,35 0,39

15% 0,05 0,64 0,07 0,02 0,12 0,68 0,45 0,41

20% 0,07 0,74 0,10 0,04 0,16 0,64 0,53 0,42

25% 0,10 0,84 0,12 0,06 0,20 0,60 0,61 0,43

30% 0,13 0,93 0,14 0,09 0,24 0,56 0,67 0,44

35% 0,16 1,01 0,15 0,11 0,28 0,52 0,73 0,44

40% 0,19 1,10 0,17 0,15 0,32 0,48 0,78 0,44

45% 0,22 1,18 0,19 0,18 0,36 0,44 0,83 0,44

50% 0,25 1,26 0,20 0,22 0,40 0,40 0,87 0,44

55% 0,28 1,34 0,21 0,25 0,44 0,36 0,90 0,43

60% 0,31 1,42 0,22 0,29 0,48 0,32 0,93 0,43

65% 0,35 1,50 0,23 0,33 0,52 0,28 0,95 0,42

70% 0,38 1,59 0,24 0,36 0,56 0,24 0,97 0,41

75% 0,40 1,68 0,24 0,40 0,60 0,20 0,98 0,40

80% 0,43 1,77 0,24 0,43 0,64 0,16 0,99 0,39

85% 0,46 1,88 0,24 0,45 0,68 0,12 0,98 0,38

90% 0,48 2,00 0,24 0,46 0,72 0,08 0,97 0,37

95% 0,49 2,15 0,23 0,47 0,76 0,04 0,95 0,35

100% 0,50 2,51 0,20 0,43 0,80 0,00 0,87 0,31

80,0% 0,43 1,77 0,24 0,43 0,64 0,16 0,99 0,39

PortataCoeff. di 

riempimento

Tirante   

idrico

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Palancole - Opera 9

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA CIRCOLARE

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %
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Larghezza al fondo  1,50    [m]

Altezza   1,00    [m]

Larghezza al ciglio  1,50    [m]

Inclinazione rive  98    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  48    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  8,884    [m/m]   

Portata di calcolo  8    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,05 5,0% 0,95 0,08 1,60 0,05 0,02 0,33 0,47

0,10 10,0% 0,90 0,15 1,70 0,09 0,08 0,50 0,51

0,15 15,0% 0,85 0,23 1,80 0,13 0,14 0,63 0,52

0,20 20,0% 0,80 0,30 1,90 0,16 0,22 0,74 0,53

0,25 25,0% 0,75 0,38 2,00 0,19 0,31 0,83 0,53

0,30 30,0% 0,70 0,45 2,10 0,21 0,41 0,91 0,53

0,35 35,0% 0,65 0,53 2,20 0,24 0,51 0,97 0,53

0,40 40,0% 0,60 0,60 2,30 0,26 0,62 1,03 0,52

0,45 45,0% 0,55 0,68 2,40 0,28 0,73 1,09 0,52

0,50 50,0% 0,50 0,75 2,50 0,30 0,85 1,13 0,51

0,55 55,0% 0,45 0,83 2,60 0,32 0,97 1,18 0,51

0,60 60,0% 0,40 0,90 2,70 0,33 1,09 1,22 0,50

0,65 65,0% 0,35 0,98 2,80 0,35 1,22 1,25 0,50

0,70 70,0% 0,30 1,05 2,90 0,36 1,35 1,29 0,49

0,75 75,0% 0,25 1,13 3,00 0,38 1,48 1,32 0,49

0,80 80,0% 0,20 1,20 3,10 0,39 1,61 1,34 0,48

0,85 85,0% 0,15 1,28 3,20 0,40 1,75 1,37 0,47

0,90 90,0% 0,10 1,35 3,30 0,41 1,88 1,39 0,47

0,95 95,0% 0,05 1,43 3,40 0,42 2,02 1,42 0,46

1,00 100% 0,00 1,50 3,50 0,43 2,16 1,44 0,46

0,80 80,0% 0,20 1,20 3,10 0,39 1,61 1,34 0,48

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Palancole - Opera 10

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Numero di 

Froude

VelocitàPortata
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Larghezza al fondo  1,70    [m]

Altezza   0,80    [m]

Larghezza al ciglio  1,70    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  40    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,002    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,04 5,0% 0,76 0,07 1,78 0,04 0,01 0,20 0,32

0,08 10,0% 0,72 0,14 1,86 0,07 0,04 0,31 0,35

0,12 15,0% 0,68 0,20 1,94 0,11 0,08 0,40 0,37

0,16 20,0% 0,64 0,27 2,02 0,13 0,13 0,47 0,38

0,20 25,0% 0,60 0,34 2,10 0,16 0,18 0,53 0,38

0,24 30,0% 0,56 0,41 2,18 0,19 0,24 0,59 0,38

0,28 35,0% 0,52 0,48 2,26 0,21 0,30 0,63 0,38

0,32 40,0% 0,48 0,54 2,34 0,23 0,37 0,68 0,38

0,36 45,0% 0,44 0,61 2,42 0,25 0,44 0,72 0,38

0,40 50,0% 0,40 0,68 2,50 0,27 0,51 0,75 0,38

0,44 55,0% 0,36 0,75 2,58 0,29 0,59 0,78 0,38

0,48 60,0% 0,32 0,82 2,66 0,31 0,66 0,81 0,37

0,52 65,0% 0,28 0,88 2,74 0,32 0,74 0,84 0,37

0,56 70,0% 0,24 0,95 2,82 0,34 0,83 0,87 0,37

0,60 75,0% 0,20 1,02 2,90 0,35 0,91 0,89 0,37

0,64 80,0% 0,16 1,09 2,98 0,37 0,99 0,91 0,36

0,68 85,0% 0,12 1,16 3,06 0,38 1,08 0,93 0,36

0,72 90,0% 0,08 1,22 3,14 0,39 1,17 0,95 0,36

0,76 95,0% 0,04 1,29 3,22 0,40 1,26 0,97 0,36

0,80 100% 0,00 1,36 3,30 0,41 1,35 0,99 0,35

0,64 80,0% 0,16 1,09 2,98 0,37 0,99 0,91 0,36

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Palancole - Opera 11

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Numero di 

Froude

VelocitàPortata
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GEOENGINEERING associazione tra professionisti



Larghezza al fondo  1,90    [m]

Altezza   0,70    [m]

Larghezza al ciglio  1,90    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  40    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,002   [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,04 5,0% 0,67 0,07 1,97 0,03 0,01 0,19 0,32

0,07 10,0% 0,63 0,13 2,04 0,07 0,04 0,29 0,35

0,11 15,0% 0,60 0,20 2,11 0,09 0,07 0,37 0,37

0,14 20,0% 0,56 0,27 2,18 0,12 0,12 0,44 0,38

0,18 25,0% 0,53 0,33 2,25 0,15 0,17 0,50 0,38

0,21 30,0% 0,49 0,40 2,32 0,17 0,22 0,55 0,39

0,25 35,0% 0,46 0,47 2,39 0,19 0,28 0,60 0,39

0,28 40,0% 0,42 0,53 2,46 0,22 0,34 0,64 0,39

0,32 45,0% 0,39 0,60 2,53 0,24 0,41 0,68 0,39

0,35 50,0% 0,35 0,67 2,60 0,26 0,48 0,72 0,39

0,39 55,0% 0,32 0,73 2,67 0,27 0,55 0,75 0,39

0,42 60,0% 0,28 0,80 2,74 0,29 0,63 0,79 0,39

0,46 65,0% 0,25 0,86 2,81 0,31 0,70 0,82 0,39

0,49 70,0% 0,21 0,93 2,88 0,32 0,78 0,84 0,38

0,53 75,0% 0,18 1,00 2,95 0,34 0,87 0,87 0,38

0,56 80,0% 0,14 1,06 3,02 0,35 0,95 0,89 0,38

0,60 85,0% 0,11 1,13 3,09 0,37 1,03 0,92 0,38

0,63 90,0% 0,07 1,20 3,16 0,38 1,12 0,94 0,38

0,67 95,0% 0,04 1,26 3,23 0,39 1,21 0,96 0,37

0,70 100% 0,00 1,33 3,30 0,40 1,30 0,98 0,37

0,56 80,0% 0,14 1,06 3,02 0,35 0,95 0,89 0,38

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Palancole - Opera 12

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Numero di 

Froude

VelocitàPortata
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GEOENGINEERING associazione tra professionisti



Larghezza al fondo  3,00    [m]

Altezza   1,40    [m]

Larghezza al ciglio  3,00    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  55    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,005    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,07 5,0% 1,33 0,21 3,14 0,07 0,13 0,64 0,77

0,14 10,0% 1,26 0,42 3,28 0,13 0,41 0,99 0,84

0,21 15,0% 1,19 0,63 3,42 0,18 0,79 1,26 0,88

0,28 20,0% 1,12 0,84 3,56 0,24 1,25 1,49 0,90

0,35 25,0% 1,05 1,05 3,70 0,28 1,76 1,68 0,91

0,42 30,0% 0,98 1,26 3,84 0,33 2,33 1,85 0,91

0,49 35,0% 0,91 1,47 3,98 0,37 2,94 2,00 0,91

0,56 40,0% 0,84 1,68 4,12 0,41 3,59 2,14 0,91

0,63 45,0% 0,77 1,89 4,26 0,44 4,28 2,26 0,91

0,70 50,0% 0,70 2,10 4,40 0,48 4,99 2,38 0,91

0,77 55,0% 0,63 2,31 4,54 0,51 5,73 2,48 0,90

0,84 60,0% 0,56 2,52 4,68 0,54 6,49 2,57 0,90

0,91 65,0% 0,49 2,73 4,82 0,57 7,27 2,66 0,89

0,98 70,0% 0,42 2,94 4,96 0,59 8,07 2,74 0,89

1,05 75,0% 0,35 3,15 5,10 0,62 8,88 2,82 0,88

1,12 80,0% 0,28 3,36 5,24 0,64 9,72 2,89 0,87

1,19 85,0% 0,21 3,57 5,38 0,66 10,56 2,96 0,87

1,26 90,0% 0,14 3,78 5,52 0,68 11,42 3,02 0,86

1,33 95,0% 0,07 3,99 5,66 0,70 12,29 3,08 0,85

1,40 100% 0,00 4,20 5,80 0,72 13,17 3,14 0,85

1,12 80,0% 0,28 3,36 5,24 0,64 9,72 2,89 0,87

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia Fonna Guatta - Opera 13

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Numero di 

Froude

VelocitàPortata

0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

12,0

14,0

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Q
 (

m
c
/s

)

0,0

0,5

1,0

1,5

2,0

2,5

3,0

3,5

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

v
 (

m
/s

)

GEOENGINEERING associazione tra professionisti



Larghezza al fondo  1,15    [m]

Altezza   0,90    [m]

Larghezza al ciglio  1,15    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  55    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,005    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,05 5,0% 0,86 0,20 4,54 0,04 0,10 0,49 0,73

0,09 10,0% 0,81 0,40 4,63 0,09 0,30 0,76 0,81

0,14 15,0% 0,77 0,60 4,72 0,13 0,59 0,98 0,86

0,18 20,0% 0,72 0,80 4,81 0,17 0,94 1,18 0,89

0,23 25,0% 0,68 1,00 4,90 0,20 1,35 1,35 0,91

0,27 30,0% 0,63 1,20 4,99 0,24 1,81 1,51 0,92

0,32 35,0% 0,59 1,40 5,08 0,28 2,31 1,65 0,94

0,36 40,0% 0,54 1,60 5,17 0,31 2,85 1,78 0,95

0,41 45,0% 0,50 1,80 5,26 0,34 3,43 1,90 0,96

0,45 50,0% 0,45 2,00 5,35 0,37 4,04 2,02 0,96

0,50 55,0% 0,41 2,20 5,44 0,40 4,69 2,13 0,97

0,54 60,0% 0,36 2,40 5,53 0,43 5,36 2,23 0,97

0,59 65,0% 0,32 2,60 5,62 0,46 6,06 2,33 0,97

0,63 70,0% 0,27 2,80 5,71 0,49 6,79 2,42 0,97

0,68 75,0% 0,23 3,00 5,80 0,52 7,53 2,51 0,97

0,72 80,0% 0,18 3,20 5,89 0,54 8,30 2,59 0,98

0,77 85,0% 0,14 3,40 5,98 0,57 9,09 2,67 0,98

0,81 90,0% 0,09 3,60 6,07 0,59 9,90 2,75 0,97

0,86 95,0% 0,04 3,80 6,16 0,62 10,73 2,82 0,97

0,90 100% 0,00 4,01 6,25 0,64 11,58 2,89 0,97

0,72 80,0% 0,18 3,20 5,89 0,54 8,30 2,59 0,98

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia Fonna Guatta - Opera 14

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Numero di 

Froude

VelocitàPortata
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GEOENGINEERING associazione tra professionisti



Larghezza al fondo  1,00    [m]

Altezza   1,80    [m]

Larghezza al ciglio  4,00    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  55    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,001    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,09 5,0% 1,71 0,36 4,18 0,09 0,12 0,34 0,36

0,18 10,0% 1,62 0,72 4,36 0,17 0,38 0,52 0,39

0,27 15,0% 1,53 1,08 4,54 0,24 0,72 0,67 0,41

0,36 20,0% 1,44 1,44 4,72 0,31 1,14 0,79 0,42

0,45 25,0% 1,35 1,80 4,90 0,37 1,61 0,89 0,42

0,54 30,0% 1,26 2,16 5,08 0,43 2,12 0,98 0,43

0,63 35,0% 1,17 2,52 5,26 0,48 2,68 1,06 0,43

0,72 40,0% 1,08 2,88 5,44 0,53 3,28 1,14 0,43

0,81 45,0% 0,99 3,24 5,62 0,58 3,90 1,20 0,43

0,90 50,0% 0,90 3,60 5,80 0,62 4,56 1,27 0,43

0,99 55,0% 0,81 3,96 5,98 0,66 5,23 1,32 0,42

1,08 60,0% 0,72 4,32 6,16 0,70 5,93 1,37 0,42

1,17 65,0% 0,63 4,68 6,34 0,74 6,65 1,42 0,42

1,26 70,0% 0,54 5,04 6,52 0,77 7,38 1,46 0,42

1,35 75,0% 0,45 5,40 6,70 0,81 8,13 1,51 0,41

1,44 80,0% 0,36 5,76 6,88 0,84 8,90 1,54 0,41

1,53 85,0% 0,27 6,12 7,06 0,87 9,68 1,58 0,41

1,62 90,0% 0,18 6,48 7,24 0,90 10,47 1,62 0,41

1,71 95,0% 0,09 6,84 7,42 0,92 11,27 1,65 0,40

1,80 100% 0,00 7,20 7,60 0,95 12,08 1,68 0,40

1,44 80,0% 0,36 5,76 6,88 0,84 8,90 1,54 0,41

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Vigne - Opera 15

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Numero di 

Froude

VelocitàPortata
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GEOENGINEERING associazione tra professionisti



Larghezza al fondo  1,00    [m]

Altezza   1,80    [m]

Larghezza al ciglio  4,00    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  55    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,001    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,09 5,0% 1,71 0,36 4,18 0,09 0,12 0,34 0,36

0,18 10,0% 1,62 0,72 4,36 0,17 0,38 0,52 0,39

0,27 15,0% 1,53 1,08 4,54 0,24 0,72 0,67 0,41

0,36 20,0% 1,44 1,44 4,72 0,31 1,14 0,79 0,42

0,45 25,0% 1,35 1,80 4,90 0,37 1,61 0,89 0,42

0,54 30,0% 1,26 2,16 5,08 0,43 2,12 0,98 0,43

0,63 35,0% 1,17 2,52 5,26 0,48 2,68 1,06 0,43

0,72 40,0% 1,08 2,88 5,44 0,53 3,28 1,14 0,43

0,81 45,0% 0,99 3,24 5,62 0,58 3,90 1,20 0,43

0,90 50,0% 0,90 3,60 5,80 0,62 4,56 1,27 0,43

0,99 55,0% 0,81 3,96 5,98 0,66 5,23 1,32 0,42

1,08 60,0% 0,72 4,32 6,16 0,70 5,93 1,37 0,42

1,17 65,0% 0,63 4,68 6,34 0,74 6,65 1,42 0,42

1,26 70,0% 0,54 5,04 6,52 0,77 7,38 1,46 0,42

1,35 75,0% 0,45 5,40 6,70 0,81 8,13 1,51 0,41

1,44 80,0% 0,36 5,76 6,88 0,84 8,90 1,54 0,41

1,53 85,0% 0,27 6,12 7,06 0,87 9,68 1,58 0,41

1,62 90,0% 0,18 6,48 7,24 0,90 10,47 1,62 0,41

1,71 95,0% 0,09 6,84 7,42 0,92 11,27 1,65 0,40

1,80 100% 0,00 7,20 7,60 0,95 12,08 1,68 0,40

1,44 80,0% 0,36 5,76 6,88 0,84 8,90 1,54 0,41

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia delle Vigne - Opera 16

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %
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Froude
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GEOENGINEERING associazione tra professionisti



Larghezza al fondo  3.70    [m]

Altezza   1.20    [m]

Larghezza al ciglio  3.70    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  60    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0.001    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0.06 5.0% 1.14 0.22 3.82 0.06 0.06 0.28 0.37

0.12 10.0% 1.08 0.44 3.94 0.11 0.20 0.44 0.41

0.18 15.0% 1.02 0.67 4.06 0.16 0.38 0.57 0.43

0.24 20.0% 0.96 0.89 4.18 0.21 0.60 0.68 0.44

0.30 25.0% 0.90 1.11 4.30 0.26 0.85 0.77 0.45

0.36 30.0% 0.84 1.33 4.42 0.30 1.14 0.85 0.45

0.42 35.0% 0.78 1.55 4.54 0.34 1.44 0.93 0.46

0.48 40.0% 0.72 1.78 4.66 0.38 1.77 1.00 0.46

0.54 45.0% 0.66 2.00 4.78 0.42 2.12 1.06 0.46

0.60 50.0% 0.60 2.22 4.90 0.45 2.48 1.12 0.46

0.66 55.0% 0.54 2.44 5.02 0.49 2.87 1.17 0.46

0.72 60.0% 0.48 2.66 5.14 0.52 3.26 1.22 0.46

0.78 65.0% 0.42 2.89 5.26 0.55 3.67 1.27 0.46

0.84 70.0% 0.36 3.11 5.38 0.58 4.09 1.32 0.46

0.90 75.0% 0.30 3.33 5.50 0.61 4.52 1.36 0.46

0.96 80.0% 0.24 3.55 5.62 0.63 4.96 1.40 0.46

1.02 85.0% 0.18 3.77 5.74 0.66 5.41 1.43 0.45

1.08 90.0% 0.12 4.00 5.86 0.68 5.87 1.47 0.45

1.14 95.0% 0.06 4.22 5.98 0.71 6.34 1.50 0.45

1.20 100% 0.00 4.44 6.10 0.73 6.82 1.54 0.45

0.96 80.0% 0.24 3.55 5.62 0.63 4.96 1.40 0.46

VelocitàPortata

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggia Ravanera - Opera 17

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE
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GEOENGINEERING associazione tra professionisti



Diametro   0,7    [m]

Pendenza   0,002    [m/m]   

Scabrezza (Strickler)   40    [m
1/3 

s
-1

]

Portata di calcolo   0    [m
3
 s

-1
]

Area Perimetro Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m] [m] [m s

-1
]

5% 0,01 0,32 0,02 0,00 0,04 0,67 0,14 0,25

10% 0,02 0,45 0,04 0,00 0,07 0,63 0,22 0,27

15% 0,04 0,56 0,07 0,01 0,11 0,60 0,29 0,28

20% 0,05 0,65 0,08 0,02 0,14 0,56 0,34 0,29

25% 0,08 0,73 0,10 0,03 0,18 0,53 0,39 0,30

30% 0,10 0,81 0,12 0,04 0,21 0,49 0,43 0,30

35% 0,12 0,89 0,14 0,06 0,25 0,46 0,47 0,30

40% 0,14 0,96 0,15 0,07 0,28 0,42 0,50 0,30

45% 0,17 1,03 0,16 0,09 0,32 0,39 0,53 0,30

50% 0,19 1,10 0,18 0,11 0,35 0,35 0,56 0,30

55% 0,22 1,17 0,19 0,13 0,39 0,32 0,58 0,30

60% 0,24 1,24 0,19 0,14 0,42 0,28 0,60 0,30

65% 0,26 1,31 0,20 0,16 0,46 0,25 0,62 0,29

70% 0,29 1,39 0,21 0,18 0,49 0,21 0,63 0,29

75% 0,31 1,47 0,21 0,20 0,53 0,18 0,63 0,28

80% 0,33 1,55 0,21 0,21 0,56 0,14 0,64 0,27

85% 0,35 1,64 0,21 0,22 0,60 0,11 0,64 0,26

90% 0,36 1,75 0,21 0,23 0,63 0,07 0,63 0,25

95% 0,38 1,88 0,20 0,23 0,67 0,04 0,61 0,24

100% 0,38 2,20 0,18 0,22 0,70 0,00 0,56 0,21

80,0% 0,33 1,55 0,21 0,21 0,56 0,14 0,64 0,27

PortataCoeff. di 

riempimento

Tirante   

idrico

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Canale privato - Opera 18

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA CIRCOLARE

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %
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Diametro   0,8    [m]

Pendenza   0,004   [m/m]   

Scabrezza (Strickler)   50    [m
1/3 

s
-1

]

Portata di calcolo   0    [m
3
 s

-1
]

Area Perimetro Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m] [m] [m s

-1
]

5% 0,01 0,36 0,03 0,00 0,04 0,76 0,14 0,22

10% 0,03 0,51 0,05 0,04 0,08 0,72 0,22 0,24

15% 0,05 0,64 0,07 0,04 0,12 0,68 0,28 0,26

20% 0,07 0,74 0,10 0,02 0,16 0,64 0,33 0,27

25% 0,10 0,84 0,12 1,14 0,20 0,60 0,38 0,27

30% 0,13 0,93 0,14 0,05 0,24 0,56 0,42 0,27

35% 0,16 1,01 0,15 1,17 0,28 0,52 0,46 0,28

40% 0,19 1,10 0,17 0,09 0,32 0,48 0,49 0,28

45% 0,22 1,18 0,19 0,11 0,36 0,44 0,52 0,27

50% 0,25 1,26 0,20 0,14 0,40 0,40 0,54 0,27

55% 0,28 1,34 0,21 0,16 0,44 0,36 0,56 0,27

60% 0,31 1,42 0,22 0,18 0,48 0,32 0,58 0,27

65% 0,35 1,50 0,23 0,21 0,52 0,28 0,59 0,26

70% 0,38 1,59 0,24 0,23 0,56 0,24 0,61 0,26

75% 0,40 1,68 0,24 0,25 0,60 0,20 0,61 0,25

80% 0,43 1,77 0,24 0,27 0,64 0,16 0,62 0,25

85% 0,46 1,88 0,24 0,28 0,68 0,12 0,62 0,24

90% 0,48 2,00 0,24 0,29 0,72 0,08 0,61 0,23

95% 0,49 2,15 0,23 0,29 0,76 0,04 0,59 0,22

100% 0,50 2,51 0,20 0,27 0,80 0,00 0,54 0,19

80,0% 0,43 1,77 0,24 0,27 0,64 0,16 0,62 0,25

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Roggione di Monticelli - Opera 19

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA CIRCOLARE

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Franco Velocità Numero di 

Froude

PortataCoeff. di 
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Larghezza al fondo  1,40    [m]

Altezza   0,60    [m]

Larghezza al ciglio  1,40    [m]

Inclinazione rive  90    [ ° ]

Scabrezza (Strickler)  50    [m
1/3 

s
-1

]

Pendenza  0,001    [m/m]   

Portata di calcolo  0    [m
3
 s

-1
]

Area Contorno Raggio

bagnata bagnato idraulico

[m] [m] [m
2
] [m] [m] [m

3
 s

-1
] [m s

-1
]

0,03 5,0% 0,57 0,04 1,46 0,03 0,01 0,15 0,27

0,06 10,0% 0,54 0,08 1,52 0,06 0,02 0,23 0,30

0,09 15,0% 0,51 0,13 1,58 0,08 0,04 0,29 0,31

0,12 20,0% 0,48 0,17 1,64 0,10 0,06 0,35 0,32

0,15 25,0% 0,45 0,21 1,70 0,12 0,08 0,39 0,32

0,18 30,0% 0,42 0,25 1,76 0,14 0,11 0,43 0,33

0,21 35,0% 0,39 0,29 1,82 0,16 0,14 0,47 0,33

0,24 40,0% 0,36 0,34 1,88 0,18 0,17 0,50 0,33

0,27 45,0% 0,33 0,38 1,94 0,19 0,20 0,53 0,33

0,30 50,0% 0,30 0,42 2,00 0,21 0,23 0,56 0,33

0,33 55,0% 0,27 0,46 2,06 0,22 0,27 0,58 0,32

0,36 60,0% 0,24 0,50 2,12 0,24 0,31 0,61 0,32

0,39 65,0% 0,21 0,55 2,18 0,25 0,34 0,63 0,32

0,42 70,0% 0,18 0,59 2,24 0,26 0,38 0,65 0,32

0,45 75,0% 0,15 0,63 2,30 0,27 0,42 0,67 0,32

0,48 80,0% 0,12 0,67 2,36 0,28 0,46 0,68 0,32

0,51 85,0% 0,09 0,71 2,42 0,30 0,50 0,70 0,31

0,54 90,0% 0,06 0,76 2,48 0,30 0,54 0,72 0,31

0,57 95,0% 0,03 0,80 2,54 0,31 0,58 0,73 0,31

0,60 100% 0,00 0,84 2,60 0,32 0,63 0,74 0,31

0,48 80,0% 0,12 0,67 2,36 0,28 0,46 0,68 0,32

VelocitàPortata

Diagrammi portata-riempimento e velocità-riempimento

Comune di Crescentino

Fosso del Casone - Opera 20

VERIFICA IDRAULICA - SCALA DI DEFLUSSO PER CONDOTTA RETTANGOLARE

Coeff. di 

riempimento

Tirante idrico Franco

CONDIZIONI DI DEFLUSSO CON COEFFICIENTE DI RIEMPIMENTO ALL'80 %

Numero di 

Froude

0,0

0,1

0,2

0,3

0,4

0,5

0,6

0,7

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Q
 (

m
c
/s

)

0,0

0,5

1,0

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

v
 (

m
/s

)

GEOENGINEERING associazione tra professionisti



       GEOENGINEERING ASSOCIAZIONE TRA PROFESSIONISTI                                                                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO  M 
 

 

CARTOGRAFIA STORICA 







       GEOENGINEERING ASSOCIAZIONE TRA PROFESSIONISTI                                                                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO  O 
 

 

RELAZIONE GEOLOGICO-TECNICA RELATIVA ALLE AREE 

INTERESSATE DA NUOVI INSEDIAMENTI O DA OPERE 

PUBBLICHE DI PARTICOLARE IMPORTANZA 



 

COMUNE DI CRESCENTINO 
REGIONE PIEMONTE  –  PROVINCIA DI VERCELLI 

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE  
VARIANTE STRUTTURALE N.3 

 
- PROGETTO PRELIMINARE -  

 
 
 
 

ELABORATI GEOLOGICI 
 
 

Relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate 
da nuovi insediamenti o da opere pubbliche di particolare 

importanza 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANALISI GEOLOGICO-TECNICA 

dott.ssa geol. Renata De Vecchi Pellati 
 
 
 
 

Torino, Luglio 2015 

GEOENGINEERING  
Associazione tra professionisti 

 
GEOLOGIA  IDROGEOLOGIA  GEOTECNICA 

STUDI TERRITORIALI E  AMBIENTALI 

10144 Torino, via Cibrario, 68 – tel. 011 4814122 
e-mail : posta@geoengineeringstudio-it 

 



 
 

 

PREMESSA 

 

Vengono qui di seguito riportate le schede descrittive relative alle specifiche aree oggetto 

di intervento e di trasformazione urbanistica, secondo quanto predisposto dalla Proposta 

tecnica del progetto preliminare della Variante Strutturale n.3 al Piano vigente del 

Comune di Crescentino.  

Ciascuna area di nuova trasformazione urbanistica è stata oggetto di uno specifico esame 

degli aspetti riguardanti i temi della geologia, con particolare riferimento a quelli legati 

alle condizioni di dissesto in atto e potenziale eventualmente presenti. 
 

Nella redazione delle schede è stato privilegiato un criterio di omogeneità del contesto 

geologico e idrogeologico di volta in volta esaminato; pertanto, interventi urbanistici 

ricadenti su siti adiacenti che rispondono al requisito di cui sopra sono stati accorpati. 
 

Ciascun ambito è stato quindi nel merito descritto attraverso i seguenti temi: 

 

1 contesto geologico-geomorfologico 

2 idrografia e falda 

3 condizioni di pericolosità geologica  

4 prescrizioni normative 
 
 

Per gli aspetti litologico-geotecnici e riguardanti la falda idrica, in assenza di riscontri 

specifici relativi all'ambito in esame, ci si è riferiti alle informazioni a carattere generale 

acquisite durante l'indagine di Piano, nonché a quelle ricavabili dalla letteratura tecnica e 

scientifica disponibile. 

La classificazione delle nuove aree di intervento, in termini di pericolosità geologica e di 

idoneità urbanistica, è conforme a quanto riportato nella Tav. 5 degli elaborati di PRG 

“Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell'idoneità all'uso urbanistico" redatta alla 

scala 1:10.000. 

Per ciascuna area in ogni caso valgono le prescrizioni generali esposte al capitolo 13 della 

relazione illustrativa. 

Si evidenzia che ogni nuovo intervento edificatorio deve essere preceduto da un’analisi 

dei temi geologici che risponda ai riferimenti vigenti tra i quali il D.M. 14/01/2008 e il 

D.M. 11/03/1988. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

P.R.G vigente RSn02 

Variante di PRG  RSc20a- area agricola 

P.R.G vigente RSn03 

Variante di PRG Rsc21a – area agricola 

P.R.G vigente RSn04 

Variante di PRG RSn04 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

Il contesto geologico è geneticamente riferibile ai bacini di alimentazione del Po e della 

Dora Baltea e l’unità litologica è individuata dal Subsintema di Ghiaia Grande costituito 

principalmente da depositi ghiaiosi e ghiaioso-sabbiosi con locali intercalazioni di livelli 

sabbiosi, sovrastati da una coltre di spessore da decimetrico a metrico di sabbie e sabbie 

siltose legate ad apporti alluvionali di bassa energia.  
 

IDROGRAFIA E FALDA 

Tali aree sono perimetrate a Nord, ad Est e ad Ovest da alcuni canali privati gestiti dal 

Consorzio Irriguo di Crescentino, uno di questi attraversa l’area agricola del vecchio 

impianto “RSn02”.  

Dai dati acquisiti si ritiene che la falda freatica si collochi tra i 2 e i 3 metri dal piano di 

campagna. Può essere soggetta ad oscillazioni legate all’andamento pluviometrico 

stagionale e al regime del sistema irriguo. Nelle immediate vicinanze dell’area RSn02 

durante l’evento meteorologico del 15 agosto 2010 è stata registrata una risalita della 

falda freatica fino a 0,5 m al di sotto del livello del piano di campagna. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Il Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po colloca tale ambito 

nella fascia C di pertinenza fluviale, a tergo del “limite B di progetto”. Tale settore è stato 

inondato durante l’alluvione del Novembre 1994 ed è connotato da un livello di 

pericolosità di tipo moderato EmA in quanto risente della attuale presenza di opere di 

difesa a carattere territoriale (argini). In prossimità dell’area RSn04 all’epoca sono stati 

registrati battenti idraulici dell’ordine di 1 m. 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 
Le aree oggetto di intervento sono comprese nell'ambito della classe IIIb2 come 

rappresentata dalla Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso 

urbanistico (tav. 5 degli Elaborati geologici). Ogni nuovo intervento è subordinato alla 

realizzazione di opere di riassetto territoriale e comunque valutato alla luce di una 

specifica indagine che ottemperi al D.M.14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni”.  

Sino all'avvenuta realizzazione e collaudo delle opere, tali aree sono soggette alle 

disposizioni previste per la fascia B (artt.30, 38 e 39, si veda l’allegato I).  

A seguito della presa d’atto, da parte dell’Autorità di Bacino, del collaudo delle opere già 

realizzate, saranno possibili nuove edificazioni a condizione che il primo piano abitabile 



 
 

 

sia posto ad una quota superiore a quella della piena di riferimento, che corrisponde, in 

questo caso, al punto altimetrico più elevato rilevabile nella Piazza Garibaldi. È esclusa la 

realizzazione di piani interrati e per gli edifici esistenti, in assenza del completamento 

della procedura di validazione delle opere di difesa realizzate, è ammessa la 

manutenzione ordinaria e straordinaria, la ristrutturazione, il recupero e l’adeguamento 

igienico-funzionale senza aumento del carico antropico. Per quanto concerne il concetto 

di carico antropico si fa espressamente riferimento a quanto riportato nella D.G.R. 64-

7417 del 07/04/2014 (parte I punto 6, parte II punto 7 e 7.1). 

Sono consentite opere di nuova edificazione riguardanti le attività agricole e le residenze 

rurali esistenti, con i medesimi criteri esposti al comma 4 punto a dell’art.39 delle Norme 

di Attuazione del PAI.  

Alcune porzioni di queste aree ricadono nella sottoclasse IIIa in cui non sono ammesse 

nuove edificazioni. In corrispondenza dei tratti dei canali privati agisce una fascia di 

salvaguardia di ampiezza pari a 5 m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal 

ciglio superiore della sponda. All’interno delle fasce di rispetto vigono le prescrizioni della 

classe IIIa2 in cui è precluso ogni nuovo intervento edilizio mentre per gli edifici esistenti 

sono possibili interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione e 

adeguamento igienico funzionale senza aumento del carico antropico (D.G.R. 64-7417 del 

07/04/2014,Allegato A,parte II, punto 7.1a ). 

E’ preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante   

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione delle aree RSn02-RSn03-RSn04 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica  
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P.R.G vigente RSn06 

Variante di PRG RSn06 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

Il contesto geologico è riferibile all’unità litologica del Subsintema di Ghiaia Grande 

costituita principalmente da depositi ghiaiosi e ghiaioso-sabbiosi con locali intercalazioni 

di livelli sabbiosi, sovrastati da una coltre di spessore da decimetrico a metrico di sabbie 

e sabbie siltose legate ad apporti alluvionali di bassa energia.  
 

IDROGRAFIA E FALDA 

Vi è un solo elemento idrografico di riferimento che decorre all’interno dell’area RSn06 

con andamento S-N ed è rappresentato da un canale privato gestito dal Consorzio di 

Irrigazione di Crescentino. 

Non si posseggono dati puntuali circa la profondità della falda idrica superficiale. Dai dati 

acquisiti si ritiene comunque che questa si collochi intorno ai 2 metri dal piano di 

campagna. Può essere soggetta ad oscillazioni positive legate all’andamento delle piogge 

e al regime del sistema irriguo. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Il Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po colloca tale ambito 

nella fascia di pertinenza fluviale C, a tergo del “limite B di progetto”. Tale area è stata 

inondata durante l’alluvione del Novembre 1994. Per l’area RSn06 sono registrati battenti 

idraulici compresi tra 1,1 e 2 m. L’ambito è connotato da un livello di pericolosità di tipo 

moderato EmA in quanto risente della attuale presenza di opere di difesa a carattere 

territoriale (argini). 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 
L’ area oggetto di intervento sono è compresa nell'ambito della classe IIIb2 come 

rappresentata dalla Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso 

urbanistico (tav. 5 degli elaborati geologici). Ogni nuovo intervento è subordinato alla 

realizzazione di opere di riassetto territoriale e comunque valutato alla luce di una 

specifica indagine che ottemperi al D.M.14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni”.  

Sino all'avvenuta realizzazione e collaudo delle opere, tale area sono è soggetta alle 

disposizioni previste per la fascia B (artt.30, 38 e 39, si veda l’allegato I).  

A seguito della presa d’atto, da parte dell’Autorità di Bacino, del collaudo delle opere già 

realizzate, saranno possibili nuove edificazioni a condizione che il primo piano abitabile 

sia posto ad una quota superiore al punto altimetrico più elevato della Piazza Garibaldi. 

È esclusa la realizzazione di piani interrati. Per gli edifici esistenti, in assenza del 

completamento della procedura di validazione delle opere di difesa realizzate, è ammessa 

manutenzione ordinaria e straordinaria, la ristrutturazione, il recupero e l’adeguamento 

igienico-funzionale senza aumento del carico antropico. Per quanto concerne il concetto 



 
 

 

di carico antropico si fa espressamente riferimento a quanto riportato nella D.G.R. 64-

7417 del 07/04/2014 (parte I punto 6, parte II punto 7 e 7.1). 

Sono consentite opere di nuova edificazione riguardanti le attività agricole e le residenze 

rurali esistenti, con i medesimi criteri esposti al comma 4 punto a dell’art.39 delle Norme 

di Attuazione del PAI.  

In corrispondenza dei tratti dei canali privati agisce una fascia di salvaguardia di 

ampiezza pari a 5 m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal ciglio superiore 

della sponda cosi come in corrispondenza del piccolo specchio d’acqua esistente. 

All’interno delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo intervento edilizio (classe IIIa2) 

mentre per gli edifici esistenti sono possibili interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico funzionale senza aumento del 

carico antropico(D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato A,parte II, punto 7.1a ). 

E’ preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione dell’area RSn06 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica. 
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P.R.G vigente RSn07 

Variante di PRG Area agricola 

P.R.G vigente RSn09 

Variante di PRG RSn09 – area agricola 

P.R.G vigente RSn10 

Variante di PRG RSn10 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

L’unità litologica è individuata dal Subsintema di Ghiaia Grande costituito principalmente 

da depositi ghiaiosi e ghiaioso-sabbiosi con locali intercalazioni di livelli sabbiosi, 

sovrastati da una coltre di spessore da decimetrico a metrico di sabbie e sabbie siltose 

legate ad apporti alluvionali di bassa energia.  
 

IDROGRAFIA E FALDA 

L’area RSn07 è delimitata a Sud da un canale privato di gestione del Consorzio di 

irrigazione di Crescentino che decorre con andamento E-W. All’interno dell’area RSn09 

decorrono con andamento N-S la Roggetta degli Orti, e una sua derivazione, un canale 

privato, entrambi in gestione al Consorzio di Irrigazione di Crescentino.  

Circa la profondità della falda idrica superficiale ci si riferisce al dato significativo 

riscontrato durante l’evento meteorologico a carattere eccezionale dell’agosto 2010 che 

ha registrato una massima risalita sino a 40 cm dal piano campagna. Dai dati acquisiti si 

ritiene comunque che la falda in condizioni ordinarie si collochi tra i 2 e i 2,5 metri dal 

piano di campagna.  

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Il Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po colloca tale ambito  

nella fascia C di pertinenza fluviale, a tergo del “limite B di progetto”. Tali aree sono state 

allagate durante l’alluvione del Novembre 1994 e ad esse è associato un livello di 

pericolosità moderato (EmA) in quanto si tiene conto delle opere di arginatura realizzate. 

In corrispondenza dell’area RSn07 durante l’evento alluvionale si sono registrati battenti 

idraulici dell’ordine di 40 cm, mentre in prossimità dell’area RSn09, così come delimitata 

da questa variante, l’altezza d’acqua varia tra 10 e 30 cm. 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 
I settori oggetto di intervento sono compresi nell'ambito della classe IIIb2 come 

rappresentata nella tav.5 Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso 

urbanistico. Ogni nuovo intervento è subordinato alla realizzazione di opere di riassetto 

territoriale e comunque valutato alla luce di una specifica indagine che ottemperi al 

D.M.14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni”. Sino all'avvenuta realizzazione e 

collaudo delle opere, tali aree sono soggette alle disposizioni previste per la fascia B 

(artt.30, 38 e 39, si veda l’allegato I).  



 
 

 

A seguito della presa d’atto, espletata da parte dell’Autorità di Bacino, del collaudo delle 

opere già realizzate, saranno possibili nuove edificazioni a condizione che il primo piano 

abitabile risulti ad una quota superiore a quella della piena di riferimento, che 

corrisponde al punto altimetrico più elevato rilevabile nella Piazza Garibaldi.   È esclusa la 

realizzazione di piani interrati. Per gli edifici esistenti, in assenza del completamento della 

procedura di validazione delle opere di difesa realizzate, è ammessa la manutenzione 

ordinaria e straordinaria, la ristrutturazione, il recupero funzionale e l’adeguamento 

igienico senza aumento del carico antropico. Per quanto concerne il concetto di carico 

antropico si fa espressamente riferimento a quanto riportato nella D.G.R. 64-7417 del 

07/04/2014 (parte I punto 6, parte II punto 7 e 7.1). 

Sono consentite opere di nuova edificazione riguardanti le attività agricole e le residenze 

rurali esistenti, con i medesimi criteri esposti al comma 4 punto a dell’art.39 delle Norme 

di Attuazione del PAI. Una parte dell’area ricade nella sottoclasse IIIa in cui non sono 

ammesse nuove edificazioni. In corrispondenza dei tratti dei canali privati e in 

corrispondenza della Roggetta degli Orti (se privata) agisce una fascia di salvaguardia di 

ampiezza pari a 5 m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal ciglio superiore 

della sponda. All’interno delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo intervento edilizio 

(classe IIIa2) mentre per gli edifici esistenti sono possibili interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico funzionale senza 

aumento del carico antropico(D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato A,parte II, punto 

7.1a ). E’ preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione delle aree RSn07-RSn09-RSn10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica.  

 

RSn07 

RSn07 
RSn09 

RSn09 
RSn10 

RSn10 



 
 

 

 

P.R.G vigente RSn08 

Variante di PRG Area agricola 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

L’espressione morfologica è a superficie subpianeggiante, sospesa di 2-3 m rispetto alla 

superficie di terrazzo ad essa inferiore, dalla quale è separata tramite una scarpata quasi 

ovunque ben riconoscibile. L’unità, il Subsintema di Crescentino, è costituita da ghiaie 

ciottolose più o meno sabbiose, alla cui sommità si estende un livello di limi sabbiosi con 

spessore da decimetrico a metrico.  
 

IDROGRAFIA E FALDA 

Non vi sono elementi della rete idrografica superficiale. 

Non si posseggono dati puntuali circa la profondità della falda idrica superficiale in 

corrispondenza dell’area. Dai dati acquisiti si ritiene comunque che questa si collochi 

intorno tra 1,5 e 2 metri dal piano di campagna. Può essere soggetta ad oscillazioni che 

possono raggiungere livelli prossimi al piano di campagna. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Il Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po colloca tale ambito 

in parte nella fascia di pertinenza fluviale C, che individua le aree inondabili per eventi di 

piena con tempo di ritorno superiore a 200 anni. Tale area è stata allagata durante 

l’evento alluvionale verificatosi il 14 e 15 agosto 2010, per processi di tracimazione della 

rete minore, nonchè per “ristagno delle acque meteoriche o di rigurgito della rete 

fognaria o scolante”. In tale occasione sono stati registrati battenti idraulici dell’ordine di 

40 cm. L’ambito è interessato da un livello di pericolosità medio-moderato EmA 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito oggetto di intervento ricade nella sottoclasse II3 della Carta di sintesi della 

pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico, Tav.5 degli elaborati geologici di 

PRG. Tale sottoclasse è caratterizzata da una moderata pericolosità geologica poiché 

comprende quei settori soggetti a diffusione di acque a bassa energia e battente 

ordinariamente non superiore ai 40 cm, per effetto di processi legati alle caratteristiche 

del drenaggio superficiale e all'innalzamento della falda freatica. Ogni nuovo intervento 

deve essere preceduto da un'indagine geologico-tecnica, come previsto dal D.M. 

14/01/2008 congiuntamente al D.M. 11/03/1988, indirizzata all'accertamento delle 

criticità locali in relazione a condizioni di allagabilità e alla predisposizione di soluzioni 

tecniche estese al livello del singolo lotto che superino la criticità individuata. E' preclusa 

la realizzazione di piani interrati. 

L’area appartiene alla classe IIIa in cui non sono ammesse nuove edificazioni.  
 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione dell’area RSn08 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica. 

RSn08 

RSn08 



 
 

 

 

P.R.G vigente RSn11 

Variante di PRG RSn11 

P.R.G vigente RSn12 

Variante di PRG RSn12 

P.R.G vigente RSn19 

Variante di PRG Area agricola 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

L’espressione morfologica è a superficie subpianeggiante, sospesa di 2-3 m rispetto alla 

superficie di terrazzo ad essa inferiore, dalla quale è separata tramite una scarpata quasi 

ovunque ben riconoscibile. L’unità, il Subsintema di Crescentino, è costituita da ghiaie 

ciottolose più o meno sabbiose, alla cui sommità si estende un livello di limi sabbiosi con 

spessore da decimetrico a metrico.  

Per la costruzione della scuola media statale di Crescentino “A. Caretto” ad Est del 

concentrico e immediatamente a Sud dell’area RSn11, sono stati effettuati dei sondaggi 

meccanici alle profondità di 8,1 e 12, 3 metri - Sondaggi 1 e 2 la cui ubicazione è 

riportata nell’allegato F degli elaborati geologici. Le stratigrafie comprese negli elaborati 

del PRG vigente, confermano il quadro litologico sopra delineato e individuano lo 

spessore del livello limoso sabbioso più superficiale variabile tra i 3,5 e i 5 m. 
 

IDROGRAFIA E FALDA 

Gli elementi della rete idrografica sono rappresentati dai rami del Fosso Becco, e da due 

tratti di canali privati. La gestione di queste rogge è di competenza del Consorzio di 

Irrigazione di Crescentino. L’area maggiormente interessata dalla presenza dei fossi 

irrigui è l’area RSn11. 

Dai dati acquisiti si ritiene che la falda si collochi tra 1 e 2 metri dal piano di campagna. 

Tale dato è confermato dalla misura eseguita nel pozzo freatico privato di Cascina 

Rabaneto Piccolo, a poche centinaia di metri ad Est dell’area, al momento della sua 

realizzazione, nell’aprile del 1997. La misura di soggiacenza rilevata nel pozzo n°31 come 

riportata nell’allegato “Censimento Pozzi, Censimento Sondaggi” al PRG vigente e la cui 

ubicazione è visibile nella figura 6 della presente relazione, è di un metro dal piano 

campagna. La falda può essere soggetta ad oscillazioni positive legate all’andamento 

stagionale delle piogge e al periodo di attività del sistema irriguo.  

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Il Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po colloca tale ambito  

nella fascia di pertinenza fluviale C, che individua le aree inondabili per eventi di piena 

con tempo di ritorno superiore a 200 anni. L’area RSn11 ha subito gli effetti dell’evento 

alluvionale verificatosi il 14 e 15 agosto 2010, legati a processi di risalita della falda idrica 

libera. Negli altri ambiti in variante non sono stati rilevati fenomeni dissestivi.  

 



 
 

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito oggetto di intervento ricade nella sottoclasse II3 della Carta di sintesi della 

pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico. Tale sottoclasse è caratterizzata 

da una moderata pericolosità geologica e comprende quei settori potenzialmente 

coinvolgibili dalla diffusione di acque a bassa energia e battenti ordinariamente non 

superiori ai 40 cm, per effetto di processi legati alle caratteristiche del drenaggio 

superficiale e all'innalzamento della falda freatica. Ogni nuovo intervento deve essere 

preceduto da un'indagine geologico-tecnica, come previsto dal D.M. 14/01/2008 

congiuntamente al D.M. 11/03/1988, indirizzata all'accertamento delle criticità locali in 

relazione a condizioni di allagabilità e alla predisposizione di soluzioni tecniche estese al 

livello del singolo lotto e/o ad un intorno significativo, che superino la criticità individuata.  

E' preclusa la realizzazione di piani interrati. 

In corrispondenza dei tratti privati della rete idrografica superficiale agisce una fascia di 

salvaguardia di ampiezza pari a 5 m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal 

ciglio superiore della sponda. All’interno delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo 

intervento edilizio (classe IIIa2) mentre per gli edifici esistenti sono possibili interventi di 

manutenzione, ordinaria e straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico 

funzionale senza aumento del carico antropico (D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato 

A,parte II, punto 7.1a ). E’ preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione delle aree RSn11, RSn12 e RSn19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica. 

RSn11 

RSn11 

RSn19 

RSn12 

RSn19 

RSn12 



 
 

 

P.R.G vigente RSn13 

Variante di PRG 

area agricola - area di 

riqualificazione- RSc77-

RSc77a 

P.R.G vigente RSn14 

Variante di PRG 

area agricola - area di 

riqualificazione-RSc14a-

RSc14b 

P.R.G vigente RSn16 

Variante di PRG 
RSc80a – area agricola - 

area di riqualificazione 

P.R.G vigente RSn36 

Variante di PRG RSn36 – area agricola 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

Le aree si estendono su una superficie pianeggiante, con blande ondulazioni, delimitata 

verso valle da una scarpata di terrazzo, più o meno continua ed evidente, alta 2-3 m. 

Secondo la Cartografia Geologica Ufficiale l’unità è rappresentata dal Subsintema di Trino 

costituito da depositi ghiaioso-ciottolosi con frazione sabbiosa. Alla sommità si riscontra 

una coltre continua di limi sabbiosi, di spessore pluridecimetrico.  

E’ possibile fornire un quadro litostratigrafico locale di maggior dettaglio attraverso  

l’esame della stratigrafia emersa in occasione della perforazione del pozzo idropotabile 

comunale n.4 “Pozzo Ferrea” (compreso nell’allegato F “Censimento Pozzi, Censimento 

Sondaggi” al PRG vigente e la cui ubicazione è visibile anche nella figura 6 della presente 

relazione) situato in prossimità dell’area RSn13. Questa conferma essenzialmente la 

presenza di depositi ghiaiosi fino alla profondità di 25 m ed un passaggio a limi sabbioso-

argillosi alternati a luoghi a sabbie grossolane. 
 

IDROGRAFIA E FALDA 

Alcuni canali privati del Consorzio di Irrigazione di Crescentino decorrono all’interno delle 

aree interessate dalla trasformazione urbanistica. L’area RSn13 è attraversata con 

andamento N-S da un fosso che procedendo lungo la strada provinciale 37 lambisce il 

lato Sud dell’area RSn14. Al margine opposto della carreggiata scorre un altro elemento 

della rete irrigua che delimita a sua volta a Nord l’area RSn36 . 

Per quanto riguarda la profondità della falda, dai dati acquisiti, questa risulta attestarsi 

ad una quota pari a 3,5 metri dal piano di campagna. Tale valore è soggetto a variazioni 

anche significative legate all’andamento stagionale e all’attività agricola come 

evidenziatosi in concomitanza dell’ evento meteorologico dell’agosto 2010 a seguito del 

quale si sono riscontrati minimi valori di soggiacenza dell’ordine di 1,2 metri dal piano 

campagna, in aree prossime a quelle oggetto di indagine (cfr tav. 4 “Carta del dissesto” 

degli Elaborati geologici). 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Gli ambiti oggetto di intervento sono adiacenti ad aree in cui si sono verificati processi di 



 
 

 

risalita della falda idrica superficiale dell’ordine di 120 cm. Inoltre una limitata porzione 

dell’area RSn36 è interessata da un livello di pericolosità moderato EmA per processi di 

tracimazione della rete minore di provenienza da NW, che ha coinvolto la SP37 durante 

l’evento alluvionale del 14-15 agosto 2010.  

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

Gli ambiti ricadono nella sottoclasse II1 della Tavola 5 “Carta di sintesi della pericolosità 

geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico” in cui vi sono limitazioni riconducibili alla 

presenza di una falda idrica superficiale. Ogni nuovo intervento deve essere valutato alla 

luce di una specifica indagine (D.M. 14/01/2008 e D.M. 11/03/1988) che accerti il quadro 

idrogeologico locale, soprattutto in relazione alla profondità della falda freatica, all'entità 

della sua massima escursione, all'andamento del reticolo idrografico di superficie e alle 

locali modalità della circolazione ipodermica, nonché alla caratterizzazione geotecnica dei 

materiali del substrato. E' preclusa la realizzazione di piani interrati. In casi particolari e 

motivati l'eventuale realizzazione di piani interrati è consentita solo per l’inserimento di 

locali tecnici non altrimenti localizzabili e deve essere subordinata al mantenimento di un 

franco non inferiore al metro tra la quota più bassa prevista in progetto per i vani 

interrati e il livello di massima escursione positiva della falda, fatta salva l'adozione di 

soluzioni tecniche e di tecnologie certificate atte a garantire il superamento della 

limitazione senza determinare l’insorgere di conseguenze negative, di ordine 

idrogeologico, nelle aree circostanti. Tali soluzioni dovranno essere definite a livello di 

progetto esecutivo che dovrà accompagnare la documentazione predisposta ai fini del 

rilascio del titolo abilitativo. Quest'ultimo indirizzo esecutivo deve inoltre prevedere la 

sottoscrizione di un atto liberatorio nei confronti della pubblica Amministrazione in ordine 

ad eventuali danni conseguenti alla particolare situazione idrogeologica. E’ comunque 

necessario prevedere la dotazione di mezzi e condizioni in grado di garantire il corretto 

recapito in fognatura delle acque che possono incidentalmente affluire ai locali interrati. 

Una parte dell’area RSn36 rientra nella classe IIIb2a in cui ogni nuovo intervento 

edificatorio è subordinato alla realizzazione di opere di mitigazione della pericolosità 

idrogeologica legata alle caratteristiche locali dei tratti della rete idrografica minore e 

artificiale. Queste devono essere indirizzate al miglioramento della regimazione dei 

deflussi superficiali con l’adeguamento di sezioni insufficienti nonché, in generale, ad una 

particolare attenzione al governo delle bealere e dei fossi. Nel periodo transitorio, per gli 

edifici esistenti sono unicamente possibili interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico-funzionale senza aumento del 

carico antropico. Per quanto concerne il concetto di carico antropico si fa espressamente 

riferimento a quanto riportato nella D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014 (parte I punto 6, 

parte II punto 7 e 7.1).È preclusa la realizzazione di piani interrati.  

In corrispondenza dei fossi agisce una fascia di salvaguardia di ampiezza pari a 5 m da 



 
 

 

ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal ciglio superiore della sponda. All’interno 

delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo intervento edilizio (classe IIIa2) mentre per 

gli edifici esistenti sono possibili interventi di manutenzione, ordinaria e straordinaria 

ristrutturazione e adeguamento igienico funzionale senza aumento del carico antropico 

(D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato A,parte II, punto 7.1a ).E’ preclusa la 

realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione delle aree RSn13, RSn14, RSn16 e RSn36 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica.  

RSn16 
RSn36 

RSn16 

RSn14 

RSn13 

RSn36 

RSn14 RSn13 



 
 

 

 

P.R.G vigente RSn17 

Variante di PRG Area agricola 

P.R.G vigente RSn18 

Variante di PRG RSc82b – area agricola 

P.R.G vigente RSn21 

Variante di PRG RSn21 

P.R.G vigente RSn41 

Variante di PRG 
RSc82 - RSc82a – area 

agricola 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

Le aree si estendono su una superficie pianeggiante, con lievi ondulazioni, delimitata 

verso valle da una scarpata di terrazzo, più o meno continua ed evidente, alta 2-3 m. 

Secondo la Cartografia Geologica Ufficiale l’unità è rappresentata dal Subsintema di Trino 

costituita da depositi ghiaioso-ciottolosi con frazione sabbiosa. Alla sommità si riscontra 

una coltre continua di limi sabbiosi, di spessore pluridecimetrico.  

Le caratteristiche litologiche sono delineabili con maggiore definizione con l’ausilio della 

stratigrafia emersa in fase di perforazione del “pozzo pubblico n°3” (vedi allegato F 

“Censimento Pozzi, Censimento Sondaggi” al PRG vigente), in cui sono descritti depositi 

grossolani con intercalazioni limoso sabbiose fino alla profondità di 68 m. Al di sotto 

materiali limosi compatti fino alla profondità di perforazione (136 m).   

 
IDROGRAFIA E FALDA 

Gli ambiti interessati sono solcati da alcuni brevi tratti di fossi irrigui privati gestiti dal 

Consorzio di Irrigazione di Crescentino. 

Non si posseggono dati puntuali circa la profondità della falda idrica superficiale. Dalle 

analisi condotte si ritiene comunque che la falda idrica si collochi tra i 3 e i 3,5 metri dal 

piano di campagna. Può essere soggetta ad oscillazioni positive con interessamento dei 

livelli maggiormente prossimi a la piano di campagna, legate al regime stagionale delle 

piogge e all’attività irrigua. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Gli elementi e/o i processi di pericolosità presenti sono di tipo moderato.  

Solamente nell’area RSn21 sono documentati processi di allagamento in occasione 

dell’evento alluvionale dell’agosto 2010 legati alla risalita della falda freatica;tale ambito 

è caratterizzato da un livello di pericolosità di tipo elevato EbA. Nelle aree 

immediatamente prossime si sono verificati allagamenti da parte dei fossi irrigui, con 

altezze d’acqua comprese tra 30 e 60 cm. 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito ricade nella sottoclasse II1 della Tavola 5 “Carta di sintesi della pericolosità 

geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico” in cui vi sono limitazioni riconducibili alla 



 
 

 

presenza di una falda idrica superficiale. Ogni nuovo intervento deve essere valutato alla 

luce di una specifica indagine (D.M. 14/01/2008 e D.M. 11/03/1988) che accerti il quadro 

idrogeologico locale, soprattutto in relazione alla profondità della falda freatica, all'entità 

della sua massima escursione, all'andamento del reticolo idrografico di superficie e alle 

locali modalità della circolazione ipodermica, nonché alla caratterizzazione geotecnica dei 

materiali del substrato. 

E' preclusa la realizzazione di piani interrati. In casi particolari e motivati l'eventuale 

realizzazione di piani interrati è consentita solo per l’inserimento di locali tecnici non 

altrimenti localizzabili e deve essere subordinata al mantenimento di un franco non 

inferiore al metro tra la quota più bassa prevista in progetto per i vani interrati e il livello 

di massima escursione positiva della falda, fatta salva l'adozione di soluzioni tecniche e di 

tecnologie certificate atte a garantire il superamento della limitazione senza determinare 

l’insorgere di conseguenze negative, di ordine idrogeologico, nelle aree circostanti. Tali 

soluzioni dovranno essere definite a livello di progetto esecutivo che dovrà accompagnare 

la documentazione predisposta ai fini del rilascio del titolo abilitativo. Quest'ultimo 

indirizzo esecutivo deve inoltre prevedere la sottoscrizione di un atto liberatorio nei 

confronti della pubblica Amministrazione in ordine ad eventuali danni conseguenti alla 

particolare situazione idrogeologica. E’ comunque necessario prevedere la dotazione di 

mezzi e condizioni in grado di garantire il corretto recapito in fognatura delle acque che 

possono incidentalmente affluire ai locali interrati. 

L’area RSn21 che diventa nella variante RSc83a è inserita in una classe IIIb2a in cui ogni 

nuovo intervento edificatorio è subordinato alla realizzazione di opere di mitigazione della 

pericolosità idrogeologica legata alla rete idrografica minore e artificiale. Queste devono 

essere indirizzate al miglioramento della regimazione dei deflussi superficiali con 

l’adeguamento di sezioni insufficienti nonché, in generale, ad una particolare attenzione 

al governo delle bealere e dei fossi. Nel periodo transitorio, per gli edifici esistenti sono 

unicamente possibili interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione 

e adeguamento igienico-funzionale. È preclusa la realizzazione di piani interrati. 

In corrispondenza dei tratti dei canali privati agisce una fascia di salvaguardia di 

ampiezza pari a 5 m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal ciglio superiore 

della sponda. All’interno delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo intervento edilizio 

(classe IIIa2) mentre per gli edifici esistenti sono possibili interventi di manutenzione, 

ordinaria e straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico funzionale senza 

aumento del carico antropico(D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato A,parte II, punto 

7.1a ).E’ preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione delle aree RSn17, RSn18,RSn21 e RSn41 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica  

 

RSn21 

RSn21 

RSn41 RSn18 

RSn17 

RSn18 

RSn17

RSn41 



 
 

 

P.R.G vigente RSn26 

Variante di PRG 
RSc51a – RSc50 – area 

agricola 

P.R.G vigente RSn27 

Variante di PRG RSc54a 

P.R.G vigente RSn33 

Variante di PRG RSn33 – RSc54a 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

Gli ambiti coinvolti dagli interventi urbanistici appartengono al Subsintema di Crescentino 

la cui espressione morfologica è a superficie subpianeggiante, sospesa di 2-3 m rispetto 

alla superficie di terrazzo ad essa inferiore, dalla quale è separata tramite una scarpata 

quasi ovunque ben riconoscibile. I depositi sono ghiaie ciottolose più o meno sabbiose, e 

la coltre sommitale è costituita da limi sabbiosi con spessore da decimetrico a metrico. Il 

contesto è riferibile ad un bacino di alimentazione riconducibile a quelli attuali del Po e 

della Dora Baltea.  

A Nord dell’area RSn27, per la realizzazione della scuola media statale “A. Caretto” di 

Crescentino, sono stati a suo tempo eseguiti dei sondaggi esplorativi. Le stratigrafie 

acquisite confermano il quadro delineato e individuano lo spessore sommitale di limi 

sabbiosi in 3, 5 e 5 m. Parte dell’area RSn26 appartiene in senso geologico al Subsintema 

di Ghiaia Grande caratterizzato da depositi ghiaiosi e ghiaioso-sabbiosi con locali 

intercalazioni di livelli sabbiosi, sovrastati da una coltre di spessore da decimetrico a 

metrico di sabbie e sabbie siltose. Il limite tra le due unità è incerto.  
 

IDROGRAFIA E FALDA 

L’area RSn26 è attraversata da un canale privato di gestione del Consorzio di Crescentino 

mentre l’area RSn27 è delimitata a Nord e ad Est da un altro fosso irriguo privato. La 

Roggia San Sebastiano, sempre di gestione del Consorzio di Crescentino, decorre con 

andamento W-E e perimetra i lati meridionali delle aree RSn27 e RSn33. 

Gli unici dati puntuali circa la profondità della falda idrica superficiale sono le misure di 

massima risalita dell’ordine di 60 cm dal piano campagna, riscontrate in prossimità delle 

aree durante l’evento alluvionale a carattere eccezionale dell’agosto 2010. In condizioni 

ordinarie la falda si colloca  tra i 2 e i 2,5 metri dal piano di campagna. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Non agiscono processi di pericolosità. Per quanto concerne la rete idrografica artificiale 

non si sono evidenziati elementi legati a processi di dissesto in atto o potenziale, né è 

stata reperita documentazione circa manifestazioni pregresse. 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito oggetto di intervento ricade nella sottoclasse II3 della Carta di sintesi della 

pericolsità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico, Tav.5 degli elaborati geologici di 

PRG. Tale sottoclasse è caratterizzata da una moderata pericolosità geologica poiché 



 
 

 

comprende quei settori soggetti a diffusione di acque a bassa energia e battente 

ordinariamente non superiore ai 40 cm, per effetto di processi legati alle caratteristiche 

del drenaggio superficiale e all'innalzamento della falda freatica. Ogni nuovo intervento 

deve essere preceduto da un'indagine geologico-tecnica, come previsto dal D.M. 

14/01/2008 e dal D.M. 11/03/88 per un accertamento delle criticità locali in relazione a 

condizioni di allagabilità e alla predisposizione di soluzioni tecniche estese al livello del 

singolo lotto che superino la criticità individuata. E' preclusa la realizzazione di piani 

interrati. 

In corrispondenza dei canali privati agisce una fascia di salvaguardia di ampiezza pari a 5 

m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal ciglio superiore della sponda. 

All’interno delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo intervento edilizio (classe IIIa2) 

mentre per gli edifici esistenti sono possibili interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico funzionale senza aumento del 

carico antropico (D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato A,parte II, punto 7.1a ).E’ 

preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione delle aree RSn26, RSn27 e RSn33 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica.  

RSn26 

RSn33 RSn27 

RSn27 

RSn33 

RSn26 



 
 

 

P.R.G vigente RSn28 

Variante di PRG Area agricola 

P.R.G vigente RSn29 

Variante di PRG Area agricola 

P.R.G vigente NR29 

Variante di PRG NR29 ampliato 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

L’area RSn28 è ubicata a SW della Frazione Ferreri e in un contesto geologico di 

passaggio tra l’Unità di San Grisante e l’Unità di San Genuario. Quest’ultima risulta 

incastrata nell’unità di San Grisante ed è rappresentata da depositi fluviali (fluvioglaciali) 

ghiaiosi e ghiaioso-ciottolosi, con frazione fine sabbioso-limosa, coperti da un livello 

continuo di spessore pluridecimetrico di limi sabbiosi.  

La superficie sommitale dell’Unità di San Grisante,  si eleva di qualche metro (8-10 m 

circa) rispetto alla pianura circostante ed è delimitata da scarpate molto poco acclivi. Tale 

livello sommitale, dal punto di vista litologico è caratterizzato da limi argillosi, talora con 

screziature ferroso-manganesifere e con locali intercalazioni di sabbie limose 

Inferiormente, con limite erosionale, si rilevano ghiaie ciottolose, con frazione sabbioso-

limoso-argillosa, di natura fluviale. Le aree RSn29 e NR29 ricadono interamente nell’unità 

di San Grisante. 

 
IDROGRAFIA E FALDA 

Le aree RSn28 e NR29 sono perimetrate rispettivamente a Nord e a Sud dal canale 

Roggia delle Palancole e solcata da due canali privati derivanti dalla stessa roggia. La 

gestione dei canali citati è di competenza del Consorzio di Irrigazione di Crescentino. 

Dai dati acquisiti si ritiene che la falda si collochi attorno ai 2 metri dal piano di 

campagna. La falda può essere soggetta ad oscillazioni positive legate all’andamento 

stagionale delle piogge e al periodo di attività del sistema irriguo.  

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Non si è rilevato alcun processo dissestivo in atto sul sito e nelle sue immediate 

vicinanze. Elementi di attenzione possono derivare dalle caratteristiche geotecniche 

scadenti della coltre sommitale e dall’organizzazione del drenaggio superficiale, al quale 

va garantita una corretta regimazione idraulica. 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito ricade nella sottoclasse II1 della Tavola 5, Carta di sintesi della pericolsità 

geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico, che prevede limitazioni riconducibili alla 

presenza di una falda idrica superficiale. Ogni nuovo intervento deve essere valutato alla 

luce di una specifica indagine (D.M. 14/01/2008 e D.M. 11/03/1988)  che accerti il 

quadro idrogeologico locale, soprattutto in relazione alla profondità della falda freatica, 

all'entità della sua massima escursione, all'andamento del reticolo idrografico di 



 
 

 

superficie e alle locali modalità della circolazione ipodermica, nonché alla 

caratterizzazione geotecnica dei materiali del substrato. 

E' preclusa la realizzazione di piani interrati. In casi particolari e motivati l'eventuale 

realizzazione di piani interrati è consentita solo per l’inserimento di locali tecnici non 

altrimenti localizzabili e deve essere subordinata al mantenimento di un franco non 

inferiore al metro tra la quota più bassa prevista in progetto per i vani interrati e il livello 

di massima escursione positiva della falda, fatta salva l'adozione di soluzioni tecniche e di 

tecnologie certificate atte a garantire il superamento della limitazione senza determinare 

l’insorgere di conseguenze negative, di ordine idrogeologico, nelle aree circostanti. Tali 

soluzioni dovranno essere definite a livello di progetto esecutivo che dovrà accompagnare 

la documentazione predisposta ai fini del rilascio del titolo abilitativo. Quest'ultimo 

indirizzo esecutivo deve inoltre prevedere la sottoscrizione di un atto liberatorio nei 

confronti della pubblica Amministrazione in ordine ad eventuali danni conseguenti alla 

particolare situazione idrogeologica. E’ comunque necessario prevedere la dotazione di 

mezzi e condizioni in grado di garantire il corretto recapito in fognatura delle acque che 

possono incidentalmente affluire ai locali interrati. 

In corrispondenza dei canali agisce una fascia di salvaguardia di ampiezza pari a 5 m da 

ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal ciglio superiore della sponda. All’interno 

delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo intervento edilizio (classe IIIa2) mentre per 

gli edifici esistenti sono possibili interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

ristrutturazione e adeguamento igienico funzionale senza aumento del carico 

antropico(D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato A,parte II, punto 7.1a ).E’ preclusa la 

realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante  

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione dell’area RSn28, RSn29 e NR29 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica. 

 

RSn28 

RSn29 

RSn29 

RSn28 

NR29 

NRn29 



 
 

 

 

P.R.G vigente RSn30 

Variante di PRG RSn30 

P.R.G vigente RSn31 

Variante di PRG RSn31  

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

Per quanto riguarda l’area RSn30, l’espressione morfologica è a superficie 

subpianeggiante, sospesa di 2-3 m rispetto alla superficie di terrazzo ad essa inferiore, 

dalla quale è separata tramite una scarpata quasi ovunque ben riconoscibile. L’unità, il 

Subsintema di Crescentino,  è costituita da ghiaie ciottolose più o meno sabbiose, alla cui 

sommità si estende un livello di limi sabbiosi con spessore da decimetrico a metrico. 

La stratigrafia ottenuta durante la perforazione per il pozzo ubicato presso il Campo 

sportivo comunale, fino alla profondità di 13,5 m dal piano campagna conferma la 

litologia generale del Subsintema di Crescentino, con una significativa presenza di sabbie 

tra i depositi ghiaiosi. 

Il contesto geologico per l’area RSn31 è diverso poiché l’unità litologica è individuata dal 

Subsintema di Ghiaia Grande, terrazzo alluvionale incastrato nel Subsintema di Trino e 

composto principalmente da depositi ghiaiosi e ghiaioso-sabbiosi con locali intercalazioni 

di livelli sabbiosi, sovrastati da una coltre di spessore da decimetrico a metrico di sabbie 

e sabbie siltose legate ad apporti alluvionali di bassa energia.  
 

IDROGRAFIA E FALDA 

La Roggia Ravanara, delimita il lato Sud dell’area RSn30 e decorre con andamento SW-

NE; un canale privato attraversa in diagonale l’area RSn31. 

Per ciò che concerne la falda freatica si posseggono dati puntuali a Nord dell’area RSn31 

e più precisamente presso il Campo sportivo comunale dove è presente un pozzo dal 

1993 facente parte del Progetto Prismas per il monitoraggio delle acque della Regione 

Piemonte e la cui stratigrafia e misura di falda è reperibile presso la banca dati 

Geotecnica dell’Arpa Piemonte (Allegato G). È stata rilevata una misura di soggiacenza 

pari a 3 m dal p.c. Tale falda può essere soggetta ad oscillazioni legate all’andamento 

pluviometrico stagionale e al regime dei canali irrigui. Dai dati in nostro possesso si 

ritiene che la falda  si attesti in un intervallo compreso tra i 2 e i 3 metri dal piano di 

campagna per l’area RSn31. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Il Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po colloca tale ambito 

nella fascia di pertinenza fluviale C, a tergo del “limite B di progetto”. 

L’area RSn31 ricade in parte in un ambito allagato durante l’alluvione del Novembre 1994 

ed è connotato da un livello di pericolosità di tipo moderato EmA in quanto risente della 

attuale presenza di opere di difesa a carattere territoriale (argini).Tra le due aree di 

trasformazione urbanistica si riconosce una morfologia fluviale relitta. 



 
 

 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

I settori oggetto di intervento ricadono nelle sottoclassi II3, IIIb2 e IIIa  della Carta di 

sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico, Tav.5 degli elaborati 

geologici di PRG. L’area RSn30 rientra interamente nella sottoclasse II3, caratterizzata da 

una moderata pericolosità geologica poiché comprende quei settori soggetti a diffusione 

di acque a bassa energia e battente ordinariamente non superiore ai 40 cm, per effetto di 

processi legati alle caratteristiche del drenaggio superficiale e all'innalzamento della falda 

freatica. Ogni nuovo intervento deve essere preceduto da un'indagine geologico-tecnica, 

come previsto dal D.M. 14/01/2008 e D.M. 11/03/1988, indirizzata all'accertamento delle 

criticità locali in relazione a condizioni di allagabilità e alla predisposizione di soluzioni 

tecniche estese al livello del singolo lotto che superino la criticità individuata.  

E' preclusa la realizzazione di piani interrati 

Nell'ambito della classe IIIb2 ogni nuovo intervento è subordinato alla realizzazione di 

opere di riassetto territoriale e comunque valutato alla luce di una specifica indagine che 

ottemperi al D.M.14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni”. Sino all'avvenuta 

realizzazione e collaudo delle opere, tali aree sono soggette alle disposizioni previste per 

la fascia B (artt.30, 38 e 39, si veda l’allegato I).  

A seguito della presa d’atto del collaudo delle opere già realizzate, da parte dell’Autorità 

di Bacino, saranno possibili nuove edificazioni a condizione che il primo piano abitabile sia 

posto ad una quota superiore a quella della piena di riferimento, che corrisponde al punto 

altimetrico più elevato rilevabile nella Piazza Garibaldi.  È esclusa la realizzazione di piani 

interrati e per gli edifici esistenti, in assenza del completamento della procedura di 

validazione delle opere di difesa realizzate, è ammessa la manutenzione ordinaria e 

straordinaria, il recupero e adeguamento igienico-funzionale e la ristrutturazione senza 

aumento del carico antropico. Per quanto concerne il concetto di carico antropico si fa 

espressamente riferimento a quanto riportato nella D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014. 

(parte I punto 6, parte II punto 7 e 7.1). 

Sono consentite opere di nuova edificazione riguardanti le attività agricole e le residenze 

rurali esistenti, con i medesimi criteri esposti al comma 4 punto a dell’art.39 delle Norme 

di Attuazione del PAI.  

L’area con futura destinazione agricola ricade nella sottoclasse IIIa in cui non sono 

ammesse nuove edificazioni. In corrispondenza del tratto del canale privato agisce una 

fascia di salvaguardia di ampiezza pari a 5 m da ambo i lati della linea di deflusso, 

misurati dal ciglio superiore della sponda. All’interno delle fasce di rispetto è precluso 

ogni nuovo intervento edilizio (classe IIIa2) mentre per gli edifici esistenti sono possibili 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione e adeguamento 

igienico funzionale senza aumento del carico antropico (D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, 

Allegato A,parte II, punto 7.1a ).E’ preclusa la realizzazione di piani interrati. 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione delle aree RSn30 e RSn31 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica 

 

RSn31 

RSn31 

RSn30 

RSn30 



 
 

 

P.R.G vigente RSn32 

Variante di PRG RSn32  

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

L’espressione morfologica è a superficie subpianeggiante, sospesa di 2-3 m rispetto alla 

superficie di terrazzo ad essa inferiore, dalla quale è separata tramite una scarpata quasi 

ovunque ben riconoscibile. L’unità, il Subsintema di Crescentino, è costituita da ghiaie 

ciottolose più o meno sabbiose, alla cui sommità si estende un livello di limi sabbiosi con 

spessore da decimetrico a metrico.  

La stratigrafia ottenuta durante la perforazione per il pozzo ubicato presso il Campo 

sportivo comunale, fino alla profondità di 13,5 m dal piano campagna conferma la 

litologia generale del Subsintema di Crescentino, con una significativa presenza di sabbie 

tra i depositi ghiaiosi. 
 

IDROGRAFIA E FALDA 

Sia a Nord che a Sud dell’area la perimetrazione è conseguita da un fosso irriguo privato 

di gestione del Consorzio di Irrigazione di Crescentino. 

La falda idrica libera si attesta intorno ai 3 m dal piano di campagna secondo quanto 

rilevato dal pozzo n°10 ad est dell’area, presso il Campo sportivo comunale. Tale pozzo 

fa parte del Progetto Prismas per il monitoraggio delle acque della Regione Piemonte e la 

cui stratigrafia e misura di falda è reperibile presso la banca dati Geotecnica dell’Arpa 

Piemonte (Allegato G). La falda può essere soggetta ad oscillazioni legate all’andamento 

pluviometrico stagionale e al regime della rete irrigua. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Il Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po colloca tale ambito 

nella fascia di pertinenza fluviale C, che individua le aree inondabili per eventi di piena 

con tempo di ritorno superiore a 200 anni.  

Elementi di attenzione possono derivare dalla prossimità ad aree in cui si sono verificati 

innalzamenti della falda idrica superficiale durante l’evento alluvionale dell’agosto 2010. 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito oggetto di intervento ricade nella sottoclasse II3 della Tav.5 degli elaborati 

geologici di PRG, Carta di sintesi della pericolsità geologica e dell’idoneità all’uso 

urbanistico. Tale sottoclasse è caratterizzata da una moderata pericolosità geologica 

poiché comprende quei settori soggetti a diffusione di acque a bassa energia e battente 

ordinariamente non superiore ai 40 cm, per effetto di processi legati alle caratteristiche 

del drenaggio superficiale e all'innalzamento della falda freatica. Ogni nuovo intervento 

deve essere preceduto da un'indagine geologico-tecnica, come previsto dal D.M. 

14/01/2008 congiuntamente al D.M. 11/03/1988, indirizzata all'accertamento delle 

criticità locali in relazione a condizioni di allagabilità e alla predisposizione di soluzioni 

tecniche estese al livello del singolo lotto che superino la criticità individuata. E' preclusa 



 
 

 

la realizzazione di piani interrati. 

In corrispondenza del tratto del canale privato agisce una fascia di salvaguardia di 

ampiezza pari a 5 m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal ciglio superiore 

della sponda. All’interno delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo intervento edilizio 

(classe IIIa2) mentre per gli edifici esistenti sono possibili interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico funzionale senza 

aumento del carico antropico(D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato A,parte II, punto 

7.1a ).. E’ preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione dell’area RSn32 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica. 

 

RSn32 

RSn32 



 
 

 

P.R.G vigente RSn34 

Variante di PRG NR70a – area agricola 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

L’unità sedimentaria, rappresentata qui dal l’Unità di san Genuario è rappresentata da 

depositi fluviali (fluvioglaciali) ghiaiosi e ghiaioso-ciottolosi, con frazione fine sabbioso-

limosa, coperti da un livello continuo di spessore pluridecimetrico di limi sabbiosi. Tali 

depositi si ritengono provenienti dal bacino di alimentazione della Dora Baltea 
 

IDROGRAFIA E FALDA 

L’elemento della rete idrografica superficiale di maggiore attenzione è la Roggia Fonna 

Guatta canale iscritto nell’elenco delle acque pubbliche (vedi allegato L) che decorre ad 

Ovest dell’area con andamento circa N-S. 

Non vi sono rilievi puntuali della falda idrica. Dai dati acquisiti si ritiene comunque che 

questa si collochi attorno ai 2,5 metri dal piano di campagna e possono verificarsi 

variazioni legate all’andamento stagionale delle piogge e all’attività irrigua. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Non si è rilevato alcun processo dissestivo in atto sul sito e nelle sue immediate 

vicinanze. Elementi di attenzione possono derivare dalle caratteristiche geotecniche 

scadenti della coltre sommitale e dall’organizzazione del drenaggio superficiale, al quale 

va garantita una corretta regimazione idraulica. 

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito ricade nella sottoclasse II1 della “Carta di sintesi della pericolosità geologica e 

dell’idoneità all’uso urbanistico” in cui vi sono limitazioni riconducibili alla presenza di una 

falda idrica superficiale. Ogni nuovo intervento deve essere valutato alla luce di una 

specifica indagine (D.M. 14/01/2008 e D.M. 11/03/1988)  che accerti il quadro 

idrogeologico locale, soprattutto in relazione alla profondità della falda freatica, all'entità 

della sua massima escursione, all'andamento del reticolo idrografico di superficie e alle 

locali modalità della circolazione ipodermica, nonché alla caratterizzazione geotecnica dei 

materiali del substrato. 

E' preclusa la realizzazione di piani interrati. In casi particolari e motivati l'eventuale 

realizzazione di piani interrati è consentita solo per l’inserimento di locali tecnici non 

altrimenti localizzabili e deve essere subordinata al mantenimento di un franco non 

inferiore al metro tra la quota più bassa prevista in progetto per i vani interrati e il livello 

di massima escursione positiva della falda, fatta salva l'adozione di soluzioni tecniche e di 

tecnologie certificate atte a garantire il superamento della limitazione senza determinare 

l’insorgere di conseguenze negative, di ordine idrogeologico, nelle aree circostanti. Tali 

soluzioni dovranno essere definite a livello di progetto esecutivo che dovrà accompagnare 

la documentazione predisposta ai fini del rilascio del titolo abilitativo. Quest'ultimo 

indirizzo esecutivo deve inoltre prevedere la sottoscrizione di un atto liberatorio nei 



 
 

 

confronti della pubblica Amministrazione in ordine ad eventuali danni conseguenti alla 

particolare situazione idrogeologica. E’ comunque necessario prevedere la dotazione di 

mezzi e condizioni in grado di garantire il corretto recapito in fognatura delle acque che 

possono incidentalmente affluire ai locali interrati. In corrispondenza della Roggia Fonna 

Guatta bisogna porre attenzione poichè agisce una fascia di salvaguardia di ampiezza 

pari a 10 m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal ciglio superiore della 

sponda. All’interno delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo intervento edilizio (classe 

IIIa2) mentre per gli edifici esistenti sono possibili interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico funzionale senza aumento del 

carico antropico(D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato A,parte II, punto 7.1a ). E’ 

preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 
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Ubicazione dell’area RSn34 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica. 

 

RSn34 

RSn34 



 
 

 

 

P.R.G vigente RSn35 

Variante di PRG RSn35 

 
CONTESTO GEOMORFOLOGICO 

L’espressione morfologica è a superficie subpianeggiante, sospesa di 2-3 m rispetto alla 

superficie di terrazzo ad essa inferiore, dalla quale è separata tramite una scarpata quasi 

ovunque ben riconoscibile. L’unità, il Subsintema di Crescentino,  è costituito da ghiaie 

ciottolose più o meno sabbiose, alla cui sommità si estende un livello di limi sabbiosi con 

spessore da decimetrico a metrico.  
 

IDROGRAFIA E FALDA 

L’area è delimita a Nord dalla Roggetta che defluisce nel Fosso del Casone il quale 

attraversa l’ambito di intervento con andamento circa N-S. 

Non vi sono dati puntuali circa la profondità della falda idrica, ma si ritiene comunque che 

questa si collochi attorno ai 2,5 metri dal piano di campagna e subisca oscillazioni in 

relazione all’andamento delle condizioni meteorologiche e al regime dei canali artificiali. 

 
CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Nei settori interessati dall’intervento in progetto non sono stati rilevati fenomeni areali di 

ruscellamento o rischi di fenomenologie dissestive in atto o potenziali.  

 
PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito ricade nella sottoclasse II1 della  “Carta di sintesi della pericolosità geologica e 

dell’idoneità all’uso urbanistico” in cui vi sono limitazioni riconducibili alla presenza di una 

falda idrica superficiale. Ogni nuovo intervento deve essere valutato alla luce di una 

specifica indagine (D.M. 14/01/2008 e D.M. 11/03/1988)  che accerti il quadro 

idrogeologico locale, soprattutto in relazione alla profondità della falda freatica, all'entità 

della sua massima escursione, all'andamento del reticolo idrografico di superficie e alle 

locali modalità della circolazione ipodermica, nonché alla caratterizzazione geotecnica dei 

materiali del substrato. 

E' preclusa la realizzazione di piani interrati. In casi particolari e motivati l'eventuale 

realizzazione di piani interrati è consentita solo per l’inserimento di locali tecnici non 

altrimenti localizzabili e deve essere subordinata al mantenimento di un franco non 

inferiore al metro tra la quota più bassa prevista in progetto per i vani interrati e il livello 

di massima escursione positiva della falda, fatta salva l'adozione di soluzioni tecniche e di 

tecnologie certificate atte a garantire il superamento della limitazione senza determinare 

l’insorgere di conseguenze negative, di ordine idrogeologico, nelle aree circostanti. Tali 

soluzioni dovranno essere definite a livello di progetto esecutivo che dovrà accompagnare 

la documentazione predisposta ai fini del rilascio del titolo abilitativo. Quest'ultimo 

indirizzo esecutivo deve inoltre prevedere la sottoscrizione di un atto liberatorio nei 

confronti della pubblica Amministrazione in ordine ad eventuali danni conseguenti alla 



 
 

 

particolare situazione idrogeologica. E’ comunque necessario prevedere la dotazione di 

mezzi e condizioni in grado di garantire il corretto recapito in fognatura delle acque che 

possono incidentalmente affluire ai locali interrati. 

In corrispondenza dei canali (nel caso di sedime privato) agisce una fascia di 

salvaguardia di ampiezza pari a 5 m da ambo i lati della linea di deflusso, misurati dal 

ciglio superiore della sponda. All’interno delle fasce di rispetto è precluso ogni nuovo 

intervento edilizio (classe IIIa2) mentre per gli edifici esistenti sono possibili interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, ristrutturazione e adeguamento igienico 

funzionale senza aumento del carico antropico (D.G.R. 64-7417 del 07/04/2014, Allegato 

A,parte II, punto 7.1a ). E’ preclusa la realizzazione di piani interrati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Regolatore Vigente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema progettuale di Variante 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione dell’area RSn35 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto della Carta di sintesi della pericolosità geologica.  

RSn35 

RSn35 
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ALLEGATO  P 
 

 

NOTE DI RISPOSTA AL PARERE ESPRESSO DALLA DIREZIONE 

OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, 

PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA DELLA REGIONE 

PIEMONTE DEL 18/05/2015 
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Note di risposta al parere espresso dalla direzione Opere Pubbliche, 

Difesa del suolo, Montagna , Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 

Logistica della Regione Piemonte del 18/05/2015 

 
A. OSSERVAZIONI DEL SETTORE OO.PP. E DIFESA ASSETTO IDROGEOLOGICO DI 
VERCELLI 
 
I punti qui riportati seguono l’ordine esposto nel parere sopra citato. 
 

• Sono state descritte le principali e/o maggiormente significative opere di 
regolamentazione idraulica (paratoie) presenti sul territorio comunale in 
collaborazione con il Consorzio di Irrigazione di Crescentino che ha condotto 
i rilievi in campo. I risultati sono stati rappresentati nelle schede 
specificatamente predisposte e riportate nell’Allegato H   

• Si è provveduto a riportare quanto richiesto sulle Tavv. 2 e 5 e nella 
Relazione Geologica 

 

B. OSSERVAZIONI DEL SETTORE PREVENZIONE TERRITORIALE DEL RISCHIO 
GEOLOGICO – AREA DI ALESSANDRIA, ASTI, BIELLA E VERCELLI 
 
Osservazioni in merito alla fase 2 della CPGR 7/LAP/96  
 

• Gli artt. 22 e 23 delle NTA sono stati modificati insieme al professionista 
urbanista al fine di renderli congruenti con quanto riportato nella relazione 
geologica ai capitoli 10.0 e 12.0 

• Il punto 2 dell’art.23 è stato modificato dal tecnico urbanista in base a 
quanto riportato nella Relazione Geologica al capitolo 10.0 e alla norma in 
esso contenuta circa la possibilità di realizzare interrati come definita 
durante la Conferenza di Copianificazione del 30 marzo 2015.  

• Punto 3 art. 23: il concetto di carico antropico è stato aggiornato con quanto 
indicato dalla DGR n.64-7417 del 7.4.2014  

• L’art. 31 della LR 56/77 è stato abrogato e dunque eliminato dove citato 
nella Relazione e negli allegati 

Indicazioni sulla relazione geologica 
 

• Nella sottoclasse IIIb3 è stato fatto esplicito riferimento a quanto attuabile in 
riferimento a quanto indicato dalla DGR n.64-7417 del 7.4.2014 

• La classe IIIb2 è stata limitata a comprendere l’edificato e le aree di frangia 
per le quali è possibile prevedere una nuova edificazione.  

• L’area RSn 37 non è stata individuata 

 

Osservazioni in merito alla fase 3 della CPGR 7/LAP/96  
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• Per quanto concerne le aree RSc 27a, e RSn 5,6,9,10 e 31 ci si riferisce a 

quanto riportato dal “ Verbale della riunione del tavolo tecnico per modifiche 
da apportare alla Proposta tecnica di Progetto Preliminare” redatto dall’area 
di pianificazione e gestione del territorio del Comune di Crescentino e in 
particolare : “Aree RSn 5-6: I rispettivi Piani Esecutivi Convenzionati sono 
stati approvati con le D.G.C. n. …. Del …………….. In particolare è già stato 
autorizzato l’esecuzione delle opere di urbanizzazione (attualmente in corso) 
RSn5 da stralciare su richiesta del proprietario. RSn 9-10: L’amministrazione 
comunale intende mantenerle al fine di consentire il completamento della 
viabilità in progetto da PRG… RSn31: vi è un’osservazione del proprietario 
che richiede di riportare l’area come da PRG vigente… L’amministrazione 
propone di mantenere il filo attualmente previsto dalla V3 ma la prima 
porzione trasformarla in RSc in quanto già urbanizzata (permesso 
convenzionato richiamando nella scheda o nelle NTA la possibilità prevista 
dall’ultimo comma dell’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i.).... Mantenere anche 
la porzione prevista nella bozza in RSc in RSn come già tra l’altro previsto in 
proposta tecnica progetto preliminare “ 

• Le schede sono state aggiornate in relazione alla possibilità di realizzare 
interrati in base a quanto recepito a seguito del parere  

 

 


